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PER LE ASSOCIAZIONI E LE ENSERZION 


Le riforme in Armenia 


Costantinopoli, 21. — Un Comunicato 
ufficiale della Sublime Porta, pubblicato oggi dai 
giornali turchi, dice: 

“ La scelta è la nomina degli impiegati arme- 
vi verranno fatte secondo gli Matts del 1839 è 
del 1856 e le altre leggi vigenti, in modo che 
tutti i sudditi, senza differenza di razza, possa- 
no entrare al servizio dello Stato. 

“ Le leggi suddette saranno applicate in base 
a questo principio. 

Ii Sultano realizza, dalla sua assunzione al 
"I'rono, tutte le riforme possibili. Il governo pro- 
getta nuove riforme in tutto l'Impero secondo i 
bisogni di tutte le provincie e ha deciso la ri- 
forma completa © l'esecuzione delle leggi già e- 
sistenti in alcnue provincie dell'Asia Minore. 

È (Questa decisione è stata già sanzionata dal 
Sultano, 

Le riforme comprendono : 

. L'escenzione del regolamento dell'Ammini- 
strazione provinciale del 1871 — 2. L'applicazio- 
ne degli articoli dal 1° al 17° del regolamento sul- 
l'Awministrazione comunale del 8.La 
concessione ai Consigli dei Sindw 
zioni giudiziarie — 4. La nomina di sei ispettori 

instizia onde terminare sollecitamente i p 

i in corso ed ispezionare le prigioni — 5 
ammissione di tutti i sudditi nella gendarmeria 
e nella polizia senza differenza di razza ed in 
proporzione del loro numero in ciascun Vilayet 
— 6. La nomina di un sufficiente numero di guar- 
die campestri — 7. L'applicazione delle ordinanze 
carceraris recentemente pubblicate — 8, l fan- 
cionamento di Commissioni d'inchiesta secondo 
gli articoli 11 e 12 del regolamento dell'Ammi- 
distrazione provinciale — 9. L'obbligo per lagen- 
darmeria di scortare le tribù curde quando dalle 
loro residenze estive esse passeranio 2 quelle 
invernali, e quando i cardi che hanno residenza 
definitiva e i curdi nomadi viaggieranno — 10. Il 
regolamento per la cavalleria Hamidiè la qua 
deve portare l'unitorme ed essere armata solta 
to quando verrà chiamata sotto le armi — 11.L'i- 
stituzione di Commissioni catastali composta di 
cinque membri nei villaggi principali dei Vilayets 


“ Quattro ispettori verranno inviati annual- 
nte in tali provincie, onde constatare le irre- 
larità commesse nella riscossione delle impo- 

ste da parte dei capi dei Comuni 0 dalle persone 

‘elte dagli abitanti. 

ll regolamento prescrive inoltre che l’appal 
to delle decime sarà soltanto permesso per ogni 
villaggio e che l'applicazione della corratta sarà 
soltanto consentita pei lavori diutilità pubblica n. 

($) Costantinopoli, 21. — Il Comanieato 
ufficiale della Porta, pubblicato dai giornali tur- 
chi, tende a raggiungere lo seopo d'impressionare 
la popolazione maometrana. 

Si assicura che il Comunicato non contenga 
tutte le riforme adottate. 

In tutte le chiese armens si 
raccomandando la calma e facen 
molte aspirazioni della nazione 
te realizzate. 

Si attende anche la pubblicazione na pa- 

rale del i n 180, 


uno prediche 
rilevare come 
‘mena sieno sta- 


Si conterma che 
Jeate nella questione 
n abbia vinto le n 


che pareva disposto a sottomettersi com- 


ntà deminante del partito di | 


l'infinenza morale di 


bbe rinseita a paral 
e deli ortodossi. Si to- 
ori srmeni possano ee- 
dimostrazi 

ue promesse dal Salta 


Dopo gli avvei atisi in « 
sti ultimi giorni l Aîrica, si può 
ancora parlare d pero di Etic 

No, certamente. Un impero sotto lo scettro 
di Menelik, in primo Inogo non si può r 
porosamente asserire che sin mai esistito di 
fatto, perchè non tutti i ras ecapi abissini 
l'hanno riconosciuto; in secondo luogo per- 
ché il preteso Negus Neshest non ha rice- 
vuto, come vuole la tradizione, la corona 
imperiale in Axum. Egli non ha mai osato 
avviarsi verso la città santa per paura dif- 
fidando dei ras del Tigrè, compresi V 
gascià e Allula, Si è, bensi, proclamato im- 
peratore ere dei re dell'Etiopia, ma lo ha 
fatto solo,mercè la nostra protezione e per 
virti del trattato di Uccialli. 

Questo trattato da lui firmato egli, ce- 
iendo a iufluenze e perfidie di stranieri 
vventurieri a noi i, lo ha più tardi 
violato dichiara 

Ciò in linea di diritto. In linea di fatto, 
poi, egli si è messo apertamente in lotta 
con noi. E' vero che si è sempre trattato 
di una lotta ineruenta perchè egli non ha 
mai avuto il coraggio di venirci incontro 
colle armi alla mano; è troppo pusillanime 
per tentare un'impresa simile; fa lo spa- 
vallo, ma usa guerreggiare solo colle vicine 
tribù inermi, razziandole, o meglio facendole 
razziare dalle sue orde e restanio a pri- 
deute distanza dai Iuoghi dove si combatte; 
e, cristiano, si è sempre coperto di gloria 
facendo schiavi da vendere sui mercati di 
carme umana 0 da regalare ai sui cortigiani. 

Ma se si è astenuto dal dichiararci ia 
guerra e da farcela, ha per altro costante- 

ite intrizato a nostro danno, iucorag- 
giando i capi tigrini a ribellarsi a noi e 
promettendo loro appoggi di uomini e de- 
naro, Così fi n Mangascià, con Bath- 
Agos e con molti altri. Ciò che ci ha co- 
stretti a stare continuamente in allarme. 
Per gli effetti materiali questa sua condotta 
equivalse ognora ad una guerra guerreg- 
giata. 0 poco meno. 

ta, infine, oggi, noi siamo i vincitori ed 
egli è il vero vinto. Che ne faremo di Ini? 

Ammesso ch'egli sia vivo, contrariamente 
a certe strane notizie corse e non confer 
mate fin qui: ammesso ch'egli ritorni sano 
e salvo nel suo regno di Scioa, la nostra 
convenienza esige ch'egli sia posto in con- 
dizione di non poterci più nuocere, di non 
poterci più procurare noie. 

Non occorre per ciò combatterlo material- 
mebte colle armi; basta ridurlo all’ impo- 


tenza. Per noi l'Impero d’ Etiopia, come 
venne creato dal trattato di Uccialli, non 


gli chiegga di riavvicinarsi a noi come re 
lello Scioa e di quelle altre provincie che 
gli restano ancora più o meno sinceramente 
fedeli. In tal caso noi crediamo che si po- 
trebbe accogliere la sua domanda, o per dir 
meglio la sua sottomissione, quaudo egli 
offrisse tali garanzie materiali che valesse- 
ro a lasciarci tranquilli nel possesso dei 
territorii conquistati, 

Ma — lo ripetiamo — sarebbe, secondo 
noi, un gravissimo errore ristabilire l'im- 
pero d'Etiopia, quand’anche il trattato di 
Uccialli dovesse riprendere tutto îl suo va- 
lore, auche con un altro Negus. Res sint 
uti sunt; ogni altra combinazione ci trasci 
nerebbe a nuove guerre, conseguenze ine- 
vitabili di nuove ribellioni. 


Politica e Diplomazia 


(S) Berlino, 21, — Stamane, alla presenza 
dell'Imperatore © dell'Imperatrice, è stata inau- 
gurata solennemente Ja chiesa. commemorativa 
dell'Imperatore Federico IL 
A mezzogiorno i Sovrani assistettero all'inau- 
gurazione del monumento alla defunta Impera- 
Augusta, 


(N) Londra, 
venduto al un france 
o Dieppe in Franc 


Bruxelles. — Il Patriote pubblica una Nota 

ficiale sullo Stato del Congo, secondo fia quale 
il signor Fusch, governatore interinale di quello 
Stato, ha ricevuto ordine di fare un'inchiesta su 

i i distretti del fiume alto, allo scopo di as- 

del come sono eseguite le istruzioni del- 

to e di constatare gli abusi e le negli- 
genze, 

Londra. Il Zimes dice cl 
leno è caduto in segaito alle di ni del signor 
Recabarren ministro dell'iuterno, del colonnello 
Ismail Valdès, ministro della guerra e del signor 

ld la ministro dei lavori pubblici, cho 
) rifiutato di sostenere il ministro delle fi- 


il ministero chi- 


Bruxelles, — Lo stato di salute del vene- 
rando Frere Orban, capo del partito liberale, ri 
comincia a destare inquietudine fra i suoi nume- 
rosi ami 


(N) Madrid, 21, ore 14 — La Regina Reg- 
gente ha conferito d Lady Wolff consorte del- 
F'ambasciatore britannico Sir Henry Drummond 
Woliî, il quale si trova ora in breve permesso în 
Inghilterra, l'ordineodelle Nobles Damas de Ma- 
ria Luisa. 

(N) Vienna, 21, ore 14,20, — Si conferma che 
Varcidnea Francesco Ferdinando si tratterrà a 
Lussiti piccolo fino alla metà del mese vi 
e poi andrà a passare l'inverno in Egitto, 


è 14,40, — Sir Frank La- 
s. novo ambasciatore britannico a Berlino, 
ai primi di dicembre. 


iley Moliamed, sce- 


en 


Lo scandalo Boetticher 


Berlino, 21, ore 10,15 — Dopo un articolo 
violento delle Hamburger Nachrichten, il noto or- 
gano del principe di Bismarck, l'affare Boeti 
è entrato adesso in un nuovo stadio, 
i dei danari presi dal “ Wel- 
» intermediario lo stesso Gran Cancel 
per salvare il suocero del ministro di 
ticher dal fallimento. HI principe di Pismarck 
ha messo da banda i pretesti e mostra. chiara- 
mente che la guerra contro di her mira 
ad un altro scopò. 

Il vecchio Cancelliere non ha perdonato al di 
1 r, solo dei vecchi consiglieri, che l’îm- 

lia lasciato nel posto, l'azione politica 

tandosi di vince- 

sizione d alla logistazione 

re delle classi operaie, il di Boettichersi 
schierava apertamente al fianeo dell'imperatore, 

(Questa ribellione contro la sua volontà spiega 
l'attnale guerra © lo prova la tesì che l'organo 

le del Bismarck ne della obbedien- 
za indisentibile che i ministri devono al Gran 
Cancelliere. 

I giornali liberali dichiarano che questo stato 
di equivoci e prepotenze dovrebbe finire el invi- 
tano il governo a mettere al posto dei segretari 

i Stato veri ministri dell'impero, autonomi e 
responsabili verso il governo ed il Parlamento. 

Dicono che il Boetticher non ha fatto che il 
suo dovere, manifestando nella detta questione 
il suo parere personale, Nei circoli competenti 
si è persuasi del resto, che l'imperatore abbia 

esso meno che mai l'intenzione di accettare le 

issioni del di Boetticher. 

Si crele anzi che îl Consiglio dei ministri pre- 
pari una seconda manifestazione unanime in fa- 
vore del collega attaccato. 


Emigrazione e finanze 


Per disposizione del regolameuto approvato con 
regio decreto 21 gennaio 1892 non può essere rila» 
sciato îl passaporto agli emigranti verso un paese 
trausmarino, se l'interessato non produce alla auto- 
rità di pubblica sicurezza, con la domanda diretta 
al ottenere il passaporto, anche il certificato di pro- 
curato imbarco, 

Sarà questa un'ottima disposizione, ma confesso 
chiaramente che non sono mai riustito a capirne la 

‘a ed ntile ragione. 

Novantanove volte su ceuto gli emigranti, perot- 
tenere questi certificati, debbono cadere sotto gli ar- 
tigli degli ageuti e subagenti di emigrazione, cate- 
goria di uifaristi che vive succhiando il sangue di 
tanti disgraziati. 

E' natorale 
per questi certificati 
pina. 

Se non che l’emigrante, che non è certo un si- 
gnore, nna volta che si decide ad abbandonare il pae- 
so nella speranza di trovare fortuna in ua altro, 
studia il mode di economizzare quante più gli è 
possibile, onde pertire dal porto con gualehe lita 
di più. 

E studia oggi, studia domani ha cominciato ad e- 
manciparsì un poco dalle acute uughie de’l'agente, 
almeno per quanto riguarda il certificato di proca- 


sente riscuote dai richiedenti, 
ue più o mièno elevata pro- 


rato imbarco. Adotta un altro sistema, che per lui 
appare più comodo ed economico, e fa così: Se ne 
va in Francia e di là si imbarca per l'America, Così 
risparmia, prima la senseria all'agenzia di emigra- 
zione per avere il certificato di procurato imbarco, 
poi le spese di carta da bollo e bolli per îl -passa- 
porto. 

Quale danno l'erario possa da ciò risentire, ora 
non tanto facilmente si rileverà, perchè è da poco 
e in tenne scala che gli emigranti hanno comincia» 
to ad operare in siffatte maniero. 

Ma col tompo, e ritenuto che la emigrazione non 
accenni a diminuire, la pubblica finanza ne ripor- 
terà sicuramente sensibile danno se non si arreca 
rimedio. 

Ed il rimedio pare a mo che potrebbe consistere 
nel non richiedere più, pel rilascio del passaporto, 
il certificato del procurato imbaro 

Si otterrebbero così due benefici: uno all'emigrane 
te, che non dovrebbe più sborsare la indicata pro- 
pina all'agente, l’altro all'erario. Perché chi è de 
ciso di emigrare, piuttostochè andarsi ad imbarcare 
in Francia si imbarcherebbe sicuramente e più vo- 
Jeutieri in Italia, e pagherebbo così (perchè non ob- 
Bligato a recarsi in Francia a cadere sotto le forche 
eaudine dell'agente) al ricevitore del registro paree- 
chie lîre per carte bollate e marche da bollo. 

Penso poi che se davvero si volesse arrecare ef- 
ficace remora a questa doloresa piaga della emigra- 
zione — dato che effettivamente la si ritenga più 
dannosa che giovevole — dovrebbero essere assolu- 
tameate aboliti lo agenzie, gli agenti © subagenti 
di emigrazione; i quali, di niente altro preoteupan- 
dosi che del proprio tornaconto ed interesse, ipuo- 
tizzano con altisonante retorica e col miraggio del- 
la terra promessa e delle inesantibili miniere d'oro, 
una infinità di disgraziati, che poi, toccato il nuo 
vo mondo, muoiono per fame o per miseria, o. nue- 
nano una vita stentatissima, maledicendo i loro com- 
patrioti che, mercanti di carne umana, gozzoviglia- 
no in orgie e baccanali a loro spese. 

Nè mi si opponga che esagero perchè aleuni han- 
no fatto fortuna. Tiriamo i conti e poi vedremo so 
sono più, assai più, le vittime. o i pochi, e voglio 
ammettere anche i parecchi, che hanno messo assie- 
me qualche cosa. E. Nudi 


La “ Ricevuta agraria ,, 


me fa già annunziato nel rendiconto tele» 
gra#co del Cngresso delle Banche popolari, Fran- 
cesco Cirio ha esposto ai congressisti di Bologna 
il suo progetto della “ ricevata agricola ,, il qua- 
le destò il massimo interesse in tutti e fu deli. 
berata la costituzione di una Commissione che 
dovrà esaminare e studiare, non la massima del- 
e, sulla cui bontà vi possono essere 

ma bensi l'attuabilità del sistema 

zzi più adatti per attuarlo praticamente. 

L'idea del Cirio è questa. 

Egli osserva che nel mondo agricolo, partico- 
larmente in Italia, vi sono tre elementi i quali 
spesso, per essere tra loro disgiunti, soffrono di 
paralisi, Questi tre elementi sono: 

1) il terreno coltivabile ma rimasto incolto, 
o quasi, per mancanza di coltivazione; 

2) la forza viva di lavoro non impiegata 
(braccianti ece. a spasso); e 

3) la merce invenduta, causa mancanza di 
mezzi da parte dei consumatori. 

Per mettere în comunicazione tra di loro que- 
ati tre elementi inoperosi e renderli quindi atti- 
vi, ci vuole îl danaro; il danaro non c'è, quindi 
ques ì latenti continuano ad esi 
una a lato all'altra come vere e proprio passi 

Ora, il Cirio, invece del danaro introduce come 
equivalente la sua “ riceveta agricola ,, la quale, 
secondo il Cirio, costituisce un titolo di eredi 
più sicuro di una buona cambiale firmata ed av- 
vallata. 

Il proprietario di terreno coltivabile ma non 
coltivato, il quale non ricava nessun utile da 
questo suo terreno, darebbe questo suo terreno 
ad una 1 coltivare e che 
gli rilascia una ricevata agricola, titolo frutti» 
fero a scadenza da stabili 

Il lavoratore a spasso desiderando di lavorare 
quella terra incolta riceve in compenso della sna 
opera nua “ rie ola, con la quale e- 
gli si procura non i enza, 
ma anche i mezzi di lavoro, utensili, macchine, 
seme, vestiti ecc., tutti oggetti che gli vengono 

gnati dal produttore proprietario di merce 
invenlata, contro rilascio di una “ ricevuta a- 
gricola ,,. 

Ma chi, in fondo, rimane allora debitori 

A questa domanda iîl Cirio risponde con una 
sola parola 

co in sostanza l’idea del Cirio. 

Una delle più gravi difficoltà consisterà nei 
modi di sottrarre alle imposizioni del fisco que- 
sto titolo fruttifero chiamato “ ricevuta agrico- 
la ,; e dovrà esser cura precipua della Commis- 
sione, cha si costituirà în questi giorni, di stu 
diare i mezzi legali per far ciò. 

La Commissione dovrà studiare inoltre la mag- 
giore 0 minore convenienza che avrebbe il Gu- 

0 di accettare in pagamento delle imposte su 
terreni dei quali oggi non ricava nessuna tassa, 
appunto quelle ricevate che gli darebbero il di- 
ritto di una partecipazione sul reddito. 

L'esito più o meno felice dipenderà anche in 
gran parte dalla rispettabilità è dalla serupol 
sità delle persone che compongono le Commissio- 
ni di sorveglianza, ed in primo luogo dalla bontà 
del terreno. p 

Aspettiamo con vivo interesse i risultati degli 
studi della Commissione, il progetto essendo di 
una portata sì vasta, che i suoi beneficii per l’a- 
gricoltura, se lo si dimostrerà di pratica attua- 
zione, saranno davvero incalcolabili. 


L’ITALIA IN AFRICA 


Malgrado il loro interesse puramente retrospetti» 
vo, questo notizie, che illustrano gli avvenimenti te- 
stè svoltisi nella Colonia Eritrea, saranno lette qui 
in Italia con piacere o vi provocheranno un senso 
di vera soddisfazione. 


Nel campo di Mangascià - | preparativi della 
spedizione. 


Adigrat, 5 ottobre. — Ras Mangascià, colla 
irrequietezza a lui propria, tenta ogni via per 


‘riacquistare i territori perduti in seguito al suo 


tradimento. Accampato al ‘sud'di Antalo, vi ha 
riunito oltre qualche centinaio ii suoi rimasti 
fedeli, circa 1200 tigrini invintigli dallo Scioa, 

Ora perciò, a forza di battere chitet, distrivui- 
re talleri ed incitare continuamente tutti i nemi- 
ci degli italiani, può disporre in eomplesto di un 
quattro o cinque mila uomini i quali potrebbero 
Vénire soccorsi dai seguaci, di rad Oliè che ora 
travansi sul lago di Ass agi 

Nel campo del ras si mefva gran vanto, mas- 
sime duralite le feste del Mascal, di penetrare 


nell'Agamò e di fare una punta contro Adigrat. 
I tigrini già al servizio di Menelik che non si e- 
rano trovati a Coatit, cercavano e cercano di spin- 
gere il ras all' offensiva promettendogli l'appog- 
gio dei capi della frontiera. Alcuni di questi in- 
fatti non possono consicerarsi fra i più fidi, visto 
cho il governo italiano non permette più loro le 
prepotenze e le angherie di un tempo. 

Tu tali condizioni di cose, e di fronte alle pro- 
lungate minaccie, il generale Baratieri ha riuni- 
to in Adigrat un campo di osservazione compo- 
sto del battaglione cacciatori, due batterie da 
montagna, cinque battaglioni indigeni e truppe 
del genio. 

La concentrazione si è compiuta in modo vera- 
mente rapido © senza scosse di sorta. Basta dire 
che l'ordine per la chiamata della milizia e delle 
bande iu dato ngl giorno in cui giunse il Gover- 
natore (26 scorsò) e che l'ordine della concentra- 
zione fn emanato dall'Asmara il giorno 29. 


Dali'Asmara ad Adigrat. 

Diamo ora alcuni particolari sul viaggio del 
Governato 

Partito il 50 settembre da Asmara, recossi in 
una sola marcia a Saganeiti col 6.0 battaglione 
indigeni comandato dal maggiore Cossu. Al sto 
passaggio vennero capi e clero a fargli omaggio 
ed offerte du Adi Aradà, Adi Uogheti ed Afulba, 
Il cantibai di Maaraba'venne incontro in gran 
pompa con tutta la famiglia ed offri il teg a tut- 
to il seguito del Governatore. Festosa accoglien- 
za ebbe a Saganeiti dalla popolazione e dal capi, 
dal clero e dagli ufficiali del presidio. 

Molti farono i lavori compiuti al forte di Sa- 
ganeiti. 

Il 1° ottobre si recò al Adi Caiè perla viadi 
Haisi. Quivi, capi, clero e popolazione gli fecero 
omaggio. Visitò il Inogo e studiò lo svolgimento 
del combattimento che condusse a morte il tra- 
ditore Batha AgostPassando presso i villaggi Ba- 
lato, Derà Marsdà Aubemiè, capi e clero venne- 

solite offerte di orzo e capre, che il 
Governatore ringraziando pregava tenessero per 
loro. Anche ad Adi Caiò la popolazione venne in- 
contro a far fantasia, il clero a far cerimonie ed 
i capi a far omaggio. 

Da Adi Caiè il 2 ci recammo al campo di A- 
redal a sud di Barachit, 

Il paese attraversato in questa marcia è dei 
più interessanti. La vegetazione, la coltivazione, 
il succedersi dei pianori, delle valli profonde, dei 
grandiosi panorami, attirano tutta l'attenzione. 
Nel piano che sta immediatamente a nord di Am- 
ba T'erirà ci recammo a visitare în un bosco s0- 
pra una piccola altura un obelisco spezzato re- 
centemente scoperto e del’ quale non si trova no- 
tizia in alcuna pubblicazione archeologica. Uno 
dei pezzi porta una iscrizione di due righe. Poco 
distante da questo obelisco giace un gigantesco 
monolito a sezione rettangolare ma con gli an- 
goli arrotondati. Queste traccie rivelano l'esisten- 
za di una stazione dell'antica civiltà, ma la spie 
gazione del segreto storico che esse rinserrano 
dovrà essere a suo tempo Iustro e decoro della 
nuova civiltà della italica colonia. Oltrepassato 
Senafè, presso Matarà giace pure spezzato un al- 
tro obelisco che il generale Baratieri fi dal sno 

saggio pensò di far rivoltarenella pre- 

ificatasi, di trovarvi un'iscrizione; 

questa infatti vi e è sormontata dalle im° 

magini del sole © della luna, E probabile che que- 

ste traccie, unitamente a quelle della iscrizione 

incisa in una rape presso Gunaguna, indichino 

le pietre miliari della grande arteria Adulis- 
Axum. 

L'arrivo ad Adigrat. 


Dal campo di Adelal il Governatore, sempre 
accompagnato dal colonnello Pittaluga edal mag- 
giore Salsa, si recò il 3 direttamente ad Ad 
Al passo di Uocadà venne ad attsnderlo 
re dell'importante conyento di Di 
bre Iussus, seguito ta tutto il clero, 

Invitato, il priore montò a cavallo ed 
pagnò il generale sino alla chiesa cofta diSanta 
Maria di Uocadà, Entrato in chiesa col clero lo- 
cale, con quello di Debra-Damo e col seguito, il 
Governatore disse che il gran Re d'Italia proteg- 
ge la religione, che ogni chiesa troverà sempre 
rispetto e protezione, @i invocò la benedizione di 
Dio su tutti i sudditi della Colonia. A_ queste 
parole tutti gli indigeni si prostrarono, colla de- 
stra a terra, in segno di gratitudine. Ma la più 
grande improvvisata attendevaci a qualche chilo- 
metro prima di Adi; 

Quivi erano convenute le popolazioni in massa 
di Adigrat e dei tanti villaggi che lo circondano 
in tutta la periferia della vasta conca. 

Vi erano in tanti nuclei separati i cleri di otto 
chiese, di cui una cattolica, con baldacchini e cro- 
ci. Stuoli di donne e bambini che cantavano le 
fantasie, tutti i capi cogli sciamma nuovi, e tur- 
be di popolazioni. 

Il generale Arimondi era venuto incontro al 
Governatore il quale passava salutando mentre i 
cannoni del forte facevano le dovute salve: Da- 
vanti al forte erano schierati il terzo battaglio- 
ne indigeni comandato dal maggiore Galliano, il 
sesto comandato dal maggiore Cossa, il battaglio- 
ne cacciatori comandato dal maggiore Prestinati, 
la batteria da montagna, la mezza compagnia di 
artiglieria da fortezza, la sezione del treno. 

Dopo la rivista elo sfilamento che riuscì splen- 
didamente, il Grovernatore rilevò l’ordinee la re- 
golarità del battaglione cacciatori, la spigliatez» 
za dei battaglioni indigeni, il buon contegno di 
tutti, e ne manifestò la sua soddisfazione. 


nr er i 
VI Congresso delle Banche popolari 

(N) Bologna, 21, ore 18.20, — Il Congresso 
delle Banche pepolari, nella sua seduta antime- 
ridiana, prese in esame, elogiandole, le cassette 
di risparmio automatiche ideate dell'Artom e at- 
tute anch dalla Banca padovana. ADRIOVò pu: 
re, lodandola, la relazione Delvo sulle lettere di 
accreditamento fra le Banche popolari nazionali 
e estere. Poscia udi la relazione del Ponti, di- 
rettore generale dell'Unione militare, sul proget- 
to ideato dell'on. Luzzati e dal Ponti per espor- 
tare viuo italiano genvitò e a tipi fissi, da ven- 
dersi alle Società cooperative estere sn campioni 
da loro preparati. La didenssione fa importanitis- 
sima. Parlarono molto ascoltati, fra gli altri, gli 
on. Luzzati, Pavoncelli, Ponti è Bussali. 

Dopo simpatiche parole dol sig. Wolf rappre- 
sentante la cooperazione inglese, che promise di 
appoggiare presso le cooperative inglesi îl pro- 
getto Luzzatti-Ponti, queto fu votato all'unani- 
mità fra grandi applausi e su proposta Bussali 
furono aperte sottoscrizioni, seduta stante, che 
si coprono di firme. 

Ore 20. — Il Congresso nella soduta pomeri- 
diana discusse e votò l'istituzione di‘una Banca 
Nazionale a favore delle Sociètà cooperative di 
ogni specie e segnatamente di produzione e di 
lavoro © delle minori Banche popolari, su propo- 
sta del ralatore Schiratti. 

Poscia s'iniziò, con pubblico affollatissimo, la 
discussione del tema: qualo. atteggiamento deb- 
bano tenere le nostre istituzioni rimpetto al mo- 
vimento cooperativo cattolico ed alla propagan- 
da socialista, 

Tl relatore Luzeatti legge 0 commenta, fra gli 
applausi dell'assemblea, le seguenti proposte di- 
chiarando con grande fermezza che egli, vincito= 
16 0 Vinto, uon avrebbe ammessa alenna modifi- 
cazione roca la concordia di tutti nel cam- 
po CO ‘cooperazione e respingerito assokitamen- 

Tidak'di qualsiasiperssonzione=tinttò isola» 


lizi cattolici, la cui opera mirabile si deve vin- 
cere con opere maggiori intensificando l’aziotie 
di propaganda sana della cooperazione non con- 
fessionale. 

Il Congresso esprime il voto che le Banche po- 
polari e e Casse di risparmio e tutte le altre i-' 
stituzioni di previdenza persistano ad astenersi! 
da ogni preferenza politica e religiosa nell'eser- 
cizio delle loro fanzioni, preferenza che indebo- 
lendo il solo criterio sano della rettitudine e 
della idoneità economica, finisce sempre per nuo- 
cere alla sblidita digli istituti che Ja praticano; 
respinge le accuse ifisussistenti e che sentono 
nella dirittura della lorò cosaienza di non meti- 
tare di tendenze all’atelsmo, alla frammassoneria 
ecc. quali istituti di credfto e di cooperazione 
nessun programma religioso professando non chie- 
dendo ai loro soci e clienti nessun atto di fede, 
tranne la prova di essere onesti e laboriosi e nei 
loro consigli d'amministrazione sedendo insieme 
vomini delle più diverse opinioni congiunti nel 
pensiero del bene comune. 

Il Congresso fa voti chie le nostre associazioni 
rendano sempre più intensa la loro azione segn: 
tamente nelle campagne promuovendo agenzi 
casse rurali, distillerie cooperative, sindacati per 
l'esportazione e altre istituzioni gomiglianti col 
legate colle Banche popolari, colle Casse di ri- 
sparmio, colle cattedre ambulanti del circonda» 
rio ed addita ciò che si è fatto a Parma all'imi- 
tazione dei sodalizi italiani. 

Maffi pur dichiarandosi concorde coll'ultima 
parte dell'ordine del giorno dell'on. Luzzatti ne 
elimina le due prime non avendo bisogno noi di 
dichiarazioni o di giustificazioni verso quelli che 
ci accusano. 

Il senatore Griffini domanda che s'interdica il 
credito da parte degli Istitati pubblici e privati 
liberali agli Istituti confessionali che cospirano 
contro l'integrità della patria. 

Barbanti dice che non vi sono più che due vie: 
0 il clericalismo o il socialismo e non dubita che 
incerà il socialismo cui devono rannodargi tuti 
quelli che non vogliono il trionfo del clerica- 
lismo. 

Nitti distingue la cooperazione aperta dalla 
chiusa : l'aperta è liberale e socialista, La chiu- 
sa è la cattolica, 

Quantunque si professi ligio alla più larga tol- 
leranza, tuttavia vorrebbe esclusa dii benefici 
della legge la cooperazione cattolica, che insidia 
la libertà di coscienza. 

Dapel, molto applaudito. mantiene l'ordine del 
giorno del Comitato. 

Eccitato a parlare da tutte le parti dell'assem- 
blea sorge, fra una grande attelzione, a conclo- 
dere l'on. Luzzatti. Respinge l'ordine del giorno 
Mafî, credendo essenziale che si votino tutte le 
dichiarazioni del Comitato, che formano un tutto 
organico. Respinge l'ordine del giorno Griffini 
perchè ha sapore di persecuzione ed avtebbe'ca- 
rattere di rippresaglia, Réapinge l'ordìne del 
giorno Nitti perchè potrebbe risolversi in una 
specie di inquisizione contro i cattolici per sal- 
vare la libertà di coscienza. i 

Fra vive ovazioni dell'assemblea, l'on. Luzzati 
dichiara che non si debbono corifondere i settari 
che cospirano contro la patria, coi cattolici che 
ad un tempo credono alla loro qhiesa ed alla loro 
patria, i quali, come farono sinora, continuerantio 
ad essere anche nell'avventre pr»sidio ed orna- 
mento delle nostre istituzioni coopepative, le quali 
accolgono fraternamente gli onesti che lavorano, 
i laici come i sacerdoti, nélla comune opera del 
bene, 

A grandissima maggioranza l'assemblea respin- 
ge tutti gli ordini del giorno e vota integralmen- 
te quello dell'on. Luzzati 

Si delibera di porre un'epigrafe al Liceo Ros- 
sin a memoria del Congresso, fra evviva a Bo- 
logna, cui risponde il Sindaco. 

Presentandosi all'on. Luzzatti un Album sot- 
toscritto dai seicento rappresentanti delle coope- 
rative, l'assemblea s'alza tutta in piedi gridatido 
più volte: Viva Luzzatti! 

L'on. Luzzatti chiuse il Congresso dichiarando 
che porrà l'Album fra i più preziosi ricordi della 
gua Vita. 

L'assemblea gli rinnova l’ovazione ed il Con- 
gresso si scioglie. 

(N) Bologna, 21, ore 13.5 — Questa mattina 
dalle ore 7 alle 9 si è adunata | Associazione 
delle Banche popolari. Vi assistevano i rappre 
sentanti delle Banche popolari associate. 

Il presidente, on. Luzzati, rese conto morale 
© materiale della gestione in' questi ultimi anni. 
Il bilancio dell’Associazione fu approvato ad una- 
nimità e con un voto di ringraziamento speciale 
al Comitato. 

Il patrimonio fa constatato nella cifra comples- 
siva di lîre 97,000, risultato dovuto alla economia 
della gestione e alla gratuità dei servizi dei prin- 
cipali colloboratori, a cominciare dal presidente 
on. Luzzatti, al quale i rappresentanti suddetti 
tributarono i dovuti elogi. 

Zbbero pure eguali ringraziamenti il comm. 
Enea Cavalieri, il’ segretario cav, Concini, l'avv. 
Rodino consulente legale. 

Il Comitato dell'Associazione fu confermato qua: 
si interamente, aggiungendovi in sostituzione di 
due consiglieri scaduti, l'on. senatore David Col: 
siglio e il Duca di Quadri, come espressione di 
afietto verso il mezzoli d'Italia. Questi furono 
eletti all'unanimità. 


Dl riordinamento dl Banco di Nepoi 


(Vedi numero di ierì). 


LO STATUTO. 
TITOLO V. 
Sedi e succursali 


Art, 33. — Le sedi e succursali del Banco sono 
amministrate dai direttori, sotéo la. vigilanza della 
amministrazioni centrale. 

Art, 34. — I direttori di sede sono nominati dal 
ministro del Tesoro sopra terne proposte per cia- 
seuno di essi dal Consiglio di amministrazione. 

I direttori di succursali svno nominati dal-Con- 
siglio di amministrazioni,‘ ossenrat6 le norme dèl; 
regolamento per l'esceuzione del presente statuto. 

Art. 35. — I direttori rappresentino verso i terzi 
la sede o la suceursale alla qualo sonv proposti; 

firmano la corrispondenza, i vaglia, gli assegni 
bancari, i mandati di pagamento, le quietànze delle 
cambiali su piazza e le girate; 

distribuiscono lo somme piste a disposizione del 
rispettivo stabilimento per le varie specie di oper 
zioni, ossetvate le istruzioni della Direzione gene- 
rale, e proveedono all'esecuzione di tiite lu delibe- 
razioni dell'amministrazione centrale; 

custodiscono una delle chiavi del tesoro; 

vigilano sulla regolare gestione delle casse; 

dispongono verifiche di cassa, del pgriafegiio od 
quelle altre che credano necessarie, riferendone poi 
il risultato alla Direzione generale; 

destinano, in caso di urgenza, gli avvocati, i 
procuratori, gli ingegneri, scegliendoli nell'albo ap- 
provato dal Consiglio di amministrazione e dandone 
avviso alla Direzione generale; 

accofdano congedi per uu "tempo non maggiora 
di otto giorni 6 per una sola volta all'anno; 

prendono, riguardo al persnalo, quei provvali 
megtì disciplinari che il regolamento dà loro facoltà 
d'adottare. 

Ir caso d'assenza o di legittimo impedimento so- 
no sostituiti da nu funzionario designato dall'ammi- 
nistrazione centrale, 


omasiasioni di sconto. 

Ciascuna sede e succursale del.Baneo 
ha non già di dodiei e non meno di otto commissa- 
ri diacoute, nominati dal Consiglio d'amministrazione 
su rroposta dei direttori locali, 

T qeadeciini durano in ufficio un anno e sono rie 
regni 

lise eaomiesari, che prestano servizio per turno, 
© direttore dello stabilimento, che is presiede, for- 
mano la commissione di sconto, 

E' sietato lo sconto di effetti che portino Ja firma 
dei direttorì e di qualunque i 

L 

mo di scoato, Quando si valga 

, è teroto a riferire immediata» 

no generale, chs decide 

cettati, girati o present 

ds comazinezri di sconto o da ditte e eocietà commer- 

siali, delle quali siano soci o neile quali esercitino 

queiche ufficio, non possono essere ammessi allo con 

so ge non da noa commiasione alla quale niuno di 
essî prenda parte. 

I componenti del Consiglio generale e quelli del 
Consiglio d' amministrazione non possono far parte 
delle commissioni di sconto, nè intervenire alle se- 
dute di esse. 

Art. 87. — E' nelle attribuzioni dei commissari 
di sconto il servizio dell'apertura e della chiusura 
giornaliera delle casse. A questo scopo la commis 
sione designa quello fra i commissari che deve te- 
neîe, per turno, una delle tre chiavi delle casse mo- 
desime. 

DITOLO VI 
Stato degli impiegati 

Art. 38. — Le norme per l'ammissione agli im- 
pieghi nel Banco, per le promozioni di classe e di 
grado © per *sito ciò che sì attiene al personale, 
saranno stabilito col regolamento. 

pensioni, gii assegni di disponibilità e di aspet- 

e le iidezuità di missione e di trasferta de- 
gli impiegati dal Banco, somo regulate dalle disp 
‘bilfofli vigenti yer gli impiegati dello Stato, salve 
le disposizioni speriali di che all'art. 11 dell'alle- 
gato T alla legge d agosto 1895, n. 486. 

Alle contr.versie fra gli impiegati del Banco e 
lamministrazisue di esso per la liquidazione delle 
pensioni, € estesa la giurisdizione della Corte dai 
conti, 

TITOLO VII. 
Tucompatibilità. 


Art, 39. — I membri dei due rami del Parla- 
mento non possono esercitare nel Banco alcun uf- 
ficio retribuito è gratuito. 

Art, 40. — Il direttore generale, i direttori delle 
sedi, succursali e dipendenze e tutti gl'impiegati del 
Banco non possono esercitare commerci e industrie, 
fate operazioni di borss, nè aver parte, a qualsiasi 
giolo, nell'amministrezione di altri istituti di cre- 
dito, stabilimenti indust iali e ditte comme 

I direttori e gli amministratori degli i 
credito, di stabilimenti industriali, i rappresentauti 
di ditte commerciali, e, iu genere, coloro i quali ab- 
biano una esposizione cambiaria permanente col 
Banco, non possono essere eletti a far parte, a qual- 
siasi titolo, del Corsigliv generale e del Consiglio 
di amministrazione. 

I direttori e gli amministratori degli istituti di 
credito, che non si trovano nelle condizioni previste 
dal comma ‘ono far parte del Consi- 
glio general 0 essere delegati al 
Consiglio di amministrazione. 

Art. 41. — Non possono far parte del Consiglio 
generale e del Consiglio di amministrazione coloro 
che abbiano lite vertente col Banco, o abbiano ls- 
sciato cadere in sofferenza effetti da loro presentati 
ilo sconto, 0 siano per qualsiasi titolo debitori ina- 
Jempienti verso il Hauco, 

I falliti, il nome dei quali nou sia stato cancel 
lato dall’ albo secondo le disposizioni del Codice di 
sommercio, coluro che, quaotusque non dichiarati fal- 
liti, abbiano notoriamente mancato ai loro impegni 
commerciali, e coloro che abbiano lite vertente col 
Banco od effetti in suffereuza, 0 che siano, per qual- 
siasi motivo, debitori inadempienti verso il Ban: 
non possono far parte delfe Commissioni di sconto. 

Art. 40, — Il padre e il fig s 
nero, i fratelli, lo zio e il nipete, e più c 
di uns medesim» ditta, gerenti 0 amministratori di 
una stessa società, non possono fare coutemporanea- 
mente parte di una Commissione di sconto. 

SITOLO VIIL 
Disposizioni generali. 

Art, 43. — Quaudo risultino disordini nell'azie: 
da, 0 si riscontrino viclazioni dell 
tutarie, od altri fatti, che rivelino gravi irregolarità 
Tiell'ammit me, il Ministro del Tesoro, sentito 
il Consiglio di Stato e in seguito a deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, ha facoltà di promuovere, 
mediante Decreto Reale, la sospensivue, la dispensa 
dal servizio, il collocunento a riposo e la destitu- 
zione del Direttore genefale e dei consiglieri di no- 
mina governativa. 

Qualora fatti di eguale indole si possano attribuire 
a metmbri elettivi del Consiglio di amministrazione, 
il Ministro del Tesoro, sentito il Consiglio di Stato, 
avrà facoltà di scioglierlo, provvedeod» a che il 
Consigiio generale proceda senza indugio alla no- 
mina di altri delegati. 

Fin a che il Consiglio di amministrazione non 
sia regolarmente ricostituito, le funzioni ad esso de- 
mandate dal presente statuto saranno esercitate dal 
Direttore generale u, in sua maricanza, da quel con- 
sigliere di nomina governativa che sarà designato 
dal Ministro del Tesoro. 

Art, 44. — Quando risultino gravi violazioni delle 
disposizioni statutarie pes parte del Consiglio gese- 
rale del Banco, il Ministro del Tesoro, senza pre- 
giudizio delle facoltà di sgspensione e di revoca delle 
deliberazioni di esso, conferitegli dalle disposizioni 
iù vigore, può, sentito il Consiglio di Stato e in se- 
guito a deliberazione del Consiglio dei Ministri, pro- 
muovere un Decreto Reale per lo svioglimento del 
Consiglio generale avanti la seadenza del biennio di 
cui all'art. 15, provvedendo contemporaneamente alla 
delegazione delle funzioni demandate al Consiglio 
meddsimo ed al Consiglio di amministrazione dal 
presente statato. 

In questo caso, il Consiglio generale e il Consi- 
glio di amministrazione dovranno essere ricostituiti 
éutro sei mesi. 

Visto, d'ordine di S.M. 
1l Ministro del Tesoro: SIDNEY SONN) 


pv 


I Lupi prua Serra | 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Letture del risorgimento italiano— Scelte 
ed ordinate da Giosuè Cardneci (1945-1830) — Be- 
logna, Ditta Zanichelli. 

E° uscito questo interessante volume, che si apre 
con una bella prefazione del Carducci nella quale il 
eritico, l’erudito, il poeta, riassumono le (vicende e 
le fasi per la quali passò e sì svolse il risorgimen- 
to nazionale, 

E° una serie di scritti interessanti che lumeggia- 
no cronologicamente i vari punti del periodo spra- 
indicato. Comipcia con uu richiamo di Pietro Gian 
none agli itoliani alla virtù e disciplina militare, 
seguendò Antonio Genovesi, Pietro Verri, Beccaria, 
Parisi, Baretti, Filangieri, Mario Pagano, Alfieri, 

leani, Napione e giù giù fino n Foseglo, Botta, 
Colletta, Pecchio, L. C. Farini, Santar.ss, Vanupe- 
ci, Pellico, Gualterio e Giordani, 

Ai ragazzi, discorsi di Elmonèe De Amicis — 
Milano, Treves, ci 

Sono celebri i quattro discorsi che Il De Amicis 
tenne ai ragazzi è alle ragazze nel teatro Vittorio 
Emanuele di Torino come consigliere comunale. Tutti 
ricordauo gli applausi, le acelamazioni con cui fu- 
rono accolti. I giornali a gara, anche i giornali po- 
litiei, li riprodussero e ne parlarono con entusia- 
smo. Era un vivo desiderio del imondo scolastico, 
delle famiglie e del pubblico in generale, che ve 
nissero iti in volume, 

Nell'edizione che ne esce ora, a quei quattro di: 
scorsi che fecero sì viva impressione, è aggiunto 
un quinto diretto ai regazzi di us collegio e che è 
un ero capolavoro; è aggiunta inoltre una bellis 
sima prefazione del tutto inedita. 

A questo libro si puù presagire un successo egua- 
le al suocesso dal Cuore, che la ormai raggiunto la 
bellezza di 175 edizioni, Infatti maestri e” genitori 
| vorranno far leggere quei discorsi a tutti i fanciulli 

e ragazzi d'ambo i sessi. Mai fu parlato alle prime 
età con un linguaggio così semplice e intelligente 
dicendo cose altamente morali, umaue e moderne. 
Se ne fara:no letture ad alta voce nelle case e nel- 
le scuole, di qualunque classe sociale e di qualnn- 
que fede, e l’effetto di commozione e di convinzio- 
ne sarà imi 


Time intime, di Giuseppe Rizzi, con pref 
ne di C. A. Traversi. | Napoli, Detken et Rocholl 
editori. 

Così ne parla Camillo A-tona Traversi presen» 
tando il poeta ai lettori 

* Le Hime intime han conteveaza varia per me- 
tri, ma organismo e vita di canzoniere per un te- 
nerissimo ricorrere da un capo all’altro del libro,del 
seatimento della famiglia nei ricordi del primo lot- 
to e del primo amore. La parte prima, che il poe- 
ta iutitola Primo canto, si apre con una linea bel- 
lissima di paesaggio, a cui il poeta ritorna con no- 
stalgico ricordo; e par che l'ottonario abbia rapita 

d ampio quell’armonia pittrice di che lo 

ba ornato il giovane poeta. Il quale subito dò, in 
Buona sera, il primo indizio della presenza del nu- 
me: Enrico Hein 

Poi conclude; 
andare, con 
ra poesia italiana. 

Aqguriamo che il vaticinio sia profetico. 


intime può 
i fioriti della ve- 


De l'organisation du suffrage universel 
— La crise de l'état moderne par Charles Hencist. 
— Paris Libr, De Firiaia-Didot et 0. 

La Hougrie dla veille dumiolénaire don 
nées iques avec deux plans de l'exposition ; 
pubiié per Je bureau de la presse de l’exposition 
miliéaaire hongroise, Bulapest. 

The Spectre of Strathannan — romanz) in- 
glese di W. E, Norris autore di “A Victim of Good 
Luck. , London, T. Fisher Unviu. Si vende alla Li- 
reria Treves. 


Libro utite. L'egregio dott. Ballabene in seguito 
ai suoi studi fatti in putria e all'estero, ha pubbli- 
cato di recente cei tipi della Ditta Perino un opa- 
scolo col titolo : 17 medico dei bambini, Noi lo abbia- 
mo letto e tuuto per gli ottimi consigli, che vi si 
contengono, quanto per la chiarezza e l'eleganza | 
dello stile cos cui è scritto, non esitiamo a racco- 
mandarlo a tutte le famiglie, le quali amano la sa- 
late e la robustezza dei propri figli. 

Al distints dottore benemerito della Società per 
tante sue opere filaatropiche il mostro plauso e i 
più siaceri auguri. 

Per gli agricoltori — La Casa commerciale 
ogricola G. Eurico e Figlio di Roma, ha pubblicato 
ia questi giorni un catalogo completo delle macchi- 
ne ed attrezzi per l'agricoltura, l'enologia, il cosei- 
ficio, l'oleificio, ece., delle primarie Case italiane ed 
estere 

Abbiamo veduto con vivo piacere cha iu questo 
catalogo nop manca una sola delle più moderne e 
perfezionate invenzioni agricole. La Casa è proprio 
quale da molto tempo si desiderava: tale cioè da 
soddisfare vgni richiesta. 

Il Catalogo, stampato con grande nitidezza tipo- 
grafica € con numerose incisioni, sarà spedito gra- 
tuitamente a chi ne farà richiesta alla Casa sudiet- 
ta, Mercato, Viale del Re, Roma, 


Arti peL GorerNxo 


Là Gazzetta Ufficiale del 21 ottobre contiene 
Decreto rifletteate l'applicazione della ta: fan 
miglia nel Comune di Fusignauo (Raveuna). Decreti 
concerneati il riordinamento del servizio territoriale 
del genio militare e dei lavori della r. marina e mo- 
difi ti ste i parti 
ritoriali del genio militare, in Sot- 
ed Uffici locali. Decreto ministe- 
re un concorso a 20 pogti di operaio- 
elettricista straordinario presso gli Ufici tecnici di 
finanza per il servizio di verificazione © vigilanza 
delle offisine di gas-luce e di energia elettrica. 
Nuovi uffici telegrafici. — Il 17 corrente in 
Piere di Coriano, provincia di Mantova, è stato at- 
tirato al servizio pubblico un nfficio telesrafico go- 
vernativo con orario limitato di giorno. 


Firenze, 20 (p. c) — 8. A. R. il Principo di 
Napoli ha rieevuto oggi a palazzo Pitti îl nuovo 
questore comm. Enrico Rispofi, e lo ha trattenuto 
in lungo e cordiale colloquio. 

— Le condizioni del commissario municipale Ve- 
glie che riportò la recisione di un'arteria o dell’orec- 
chio destro nell’aggressione patita al Caffè dell'Unità, 
vanno migliorando e i medici ne assicurano la gua- 
rigione. 

Il feritore Girgenti confessò cinicamente il dispia- 
cere di nou essere riescito ad ucciderlo, per vendi- 
carsi di pretese angheric subite quando era nel corpo 
delle guardie. Egli fu tradutto alle Murate in attesa 
del relativo procedimento. 


Firenze, 21, ore 14,20. — Stamane al R. Isti- 
tuto tecnico Galileo Galilei ebbe luogo in forma 
solenne l' inaugurazione dell’ anno scolastico con la 
premiazione degii alunni che si segnalarono per 
profitto e buona condotta. 

Il salono dell'Istituto era gremito di un pubblico 
distinto, accorso per udire il discorso inaugurale del 
prof. Bardelli, intorno all’ iusegnamento industriale, 
salutato da frequenti applansi ed alla fine da una 
vera ovazione, 


Livorao, 20 (p. c) — L'on. Costella, il sin- 
daco cav. Orlando ed il presidente della Camera di 
commercio cav. Lieber hanno fatto vivissimi nfici 
al ministro dei lavori pubblici ed all'ispettorato ge- 
nerale delie ferrovio per iscongiurare la soppres- 
sione del treao 76 da Firenze a Livorno, nell’ iuto- 
resse del commercio delle due città. Si conida clio 
li uffici valgano ad ottenere il desiderato intento, 

Vercelli, 20 (p. c.) — Esseudusi verificato an 
sensibile miglioramento nelle condizioni sanitarie 
della nostra città, dopo gti ultimi casi di difterite, 
per accordi intervenuti fra le antorità, il 25 corren 
te saranno aperti i corsi del R. Liceo, del Ginnasio, 
dell'Istitut» e della scuola tenica. 

Le seuole elemontari e gli Asili non saranno ria- 
perti che ai primi del prossimo mese. 

Saluzzo, 20 (p. e) — L'eutorità superiore ha 
facoltizzato l'amministrazione dell'Opera pia Teppa- 
relli ad aprire un ricovero per accogliervi una ses- 
santina di derelitti e sottrarli alle conseguenze del- 
la critica stagione invernale, 

L'amministrazione sta studiando i mezzi per prov- 
vedere il uuoyo asilo che sorgerà în via Giselda, di 

quaigienica, derivandola dalla fontana della Drancia, 

Barletta, 20 ip. c.) -— Si sta organizzando un 
grande Comizio per sollecitare provvedimenti a fa- 
vore delle classi vperaie onde scongiurare gli orrori 
della miseria nella stagione cruda che si avvicina a 
graudi passi, 

Il cons, provinciale Poli si è presentato al pre- 
fetto di Bari per esporgli la critica situazione dei 
nostri opi e l’inteazione di tenere un Comizio. 

Il prefetto, promettendo interessarsi della cosa sol- 
lecitamente, si riserbò di accordare il permesso pel 
meeting nella tema di possibili disordini. 


Genova, 20 (p. e) — A Sestri Ponente alla 
fine del mese sarà varato dal cantiere Odgro il Cri- 
stoforo Colombo, uno dei tre piroscafi in'ferro che 
gi stauno ivi alacremente ccstraendo per conto del- 
la N. G. IL 


Venezia. 20 (p. c.) — Per l'imminente chiusu- 
ra dell'Esposizione artistica internazionale, il Co- 
mitato sta organizzaudo una festa che avrà luogo 
la sera del 23 corrente nel bacino di 

Una grande serenata festeggerà l’ inaugurazione 
della linea Venezia-Bombay che avrà luogo il 24 
corrente. 

Altre feste avramno luogo l'ultimo del mese, gior: 
no destinato alla definitiva chiusura della Mostra. 

Terni (p. c.) — Il direttore della nestra 
fabbrica d'armi si è recato a Roma, ove ebbe una 
conferenza coll’on. ministro delia guerra, per pren- 
dere gli opportuni accordi onde portare Îa produzio- 
ne dei nuovi fucili a centomila all'anno a datare dal 
1° gennaio, sistemando la fabbrica in modo da po- 
ter spingere, occorrendo, la fabbricazione fino a due- 
cento mila. 

Le altre fabbriche che saranno chiuse conserve 
ranno il macchinario per potere in caso di bisogno 
essere riaperte, 

Ortoun a mare. 19. — (B. R.) — Con regio 
Decreto del 23 settembre u.s.il sig. Carlo Giuliano, 
ricevitore in questo Ufficio di Registro e Bollo, è 
stato traslocato a Lacelonia, 

La notizia di questo trasloco è stata ascolta con 
vivissimo dispiacere da tatta questa cittadinanza, 
che perde nel siguor Giuliano, oltrechè ua genti* 
luomo d'antico stampo, anche tn impiegato integer- 
rimo e solerte, 

rimento all'importante circoscrizione di 

ia è considerato come una promozione giu- 

stamente accordata al zelante e diligente fuuzio- 

nario, al quale siu da ora naguriamo ua carriera 
brillautissima e degna de' suoi rari meriti. 


— Due sconosciuti, ap- 
iovani, armati di bastone, in contrada 
inarone Gugliusza Giuseppe, di anni 

5, e il figlio Paolo, contadini, e con minaccieli de- 


preiarono di due mali. 


Cuneo, 21, ore 13,35. — In pubblica via del 
Comune di Liseguo il contadino Daute Agostino, di 
uni 32, fu colpito da una fucilata al basso ventre 
titatagli da persona ignota. Si crede trattisi di una 
vendetta, 


Pavia, 21, ore 1624. — 
comune di Stradella, per motivi di in iiusep- 
pe Giovanetti uocideva il proprio fratello Paolo con 
tro revolverate alla schiena, dandosi poi alla lati- 
tanza. 


Perugia, 21, ore 13,80, — Ierserail pretore di 
Poggio Mirteto, avv. Chiavellati Giuseppe, nel se- 
dare una rissa, riportò per opera di Proietti Dome- 
nico una ferita di coltello alla scapola destra. 

Il feritore fa arrestato, 


— L'on. Tajani si è di- 
messo da presidente dell’Unitaria. 

Il Consiglio ha incaricato una Commissione di nf- 
ficiarlo a ritirare le dimissioni, ma si assicura che 
egli insisto 

— Leruzione del Vesuvio comincia a riavimarsi 


Genova, 21, ore % — H comandante del ve 
poro Medusa del Lloyd austro-uigarico, giunto oggi 
in porto, riferisce di aver fratto a calvarento il 
corrente, timorchiandola a Gaeta, la barea Sempre 
San Giovanm di Portoferraio, incontrata a 20 mi- 
glia da Ponza senza timone e con altre avarie e di 
avere ieri salvato Cortopassi Antonio, mariniuio del 
naviceilo [da capovolto da un colpo di mare presso 
Piombino. Ignorasi la sorto degli altri due uomini 
dell'equipaggio. 


sione slocolica o lo stato di iemza epiteti, 
de nel momeato fn ori pren f 
perito di accusa combei VENTO lo niuno 
dell'imputato. La Corte lo sondannò alia 
l'srgastolo, 


(N) Milano, 21, ore 21.80 — 


| briganti in Sardegna. 
Cagliari, 21. — Oggi, alle ore 11, ne! terri- 
torio di Gonnesa, il sindaco Orrù e la guardia mu- 
nicipale Pitzeri, dopo lungo conflitto, uccidevano il 
temuto latitante Loddo Antonio. 


La collisione fra piroscafi. 
Genova, 21. — Alle ore 14, si è radanata al- 
la Capitaneria del porto Ja Commissione d'inchiesta 
sulla collisione fra il Paraguay e la Ekaterina 
Cuppa, 
Non si è riusciti finora a chiadere la falla d'acqua 
dell'Ekaterina Cappa, 


Fer il Pubblico 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


L'uomo più grosso del mont 

E' certamente il signor Enrico Canon-Bsrg 

Originari» della Svizzera, egli non pesa meno 
di 260 chilogrammi, la circonforenza alla vita è 
di metri 2,45 e quella delle coscie di sn. 1,45, 

Malgrado questa costitazione assolntamente fs. 
nomenale Canon-Berg gode di una sulnte scesi: 
lente ed ha uno stomaco talmante buono che paù 
assorbire ogni giomojl nutrimento di cinsua jcr. 
sone, 

Non può viaggiare che nei fargoni da inpogli 
poichè le portiere dei vagoni nen sono abbaziane 
za larghe per lasciarlo passare. 

Il signor Canon-Berg è state vitimemento a vi 

tare gli uffici del Piyaro. 


CALENDARIO. 
MARTEDÌ”, 22 Ottobre 1895 — S, Donato. 


Leva il sole alle ore 0,82 m. - Tramonta alle 317 e. 
Leva la luna allo ore 1185 m,- Tramonta alle 7,16 8. 


BOLLETTINO METEORICO 
21 ottobre 1908, 

Europa pressione irregolare, mollo bassa Nordest, mas 
sima Nordovest, dopressione mare Jonio qutondentesi Gre- 
cia. Arcangelo 757; Locce 731; Baviora 768; Ebridi 

Italia 24 ore: barometro salito circa tre miil. Sicilia, 
disceso tre a quattro Puglie, Terra Otranto, uno a duo Nord 

euti forti settentrionali Contro Fud, 
pioggie abbastanza copioso 
‘a ‘ve Sicilia, Etna; qualche bri- 
ord; temperatura ‘aumentata mare qua la agitato 
coste meridionali 

Mare agitati 
agitato costa Sicula. 

Probabilità: venti freschi settentrionali specialmente 
Sud continente, 


ta media meridionale Adriatica, mosso 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
doi Laboratori della Dir. della Sanità Pabbl. (Piazza V. 
21 ottobre 1905, 
Tomperatura dell'aria pnt 206 Mi 
x metri 1.3) sopra il suolo | osservata a ore 15 
Mo osservata | m. 0. [m. 0,20]. 0A 


Tomp. del 


Aplegazione del Passatempo di ieri: 
PIA-CERI. 
STATO CIVILE 
Nati e morti denuaziati nei giorni 18 e 19 ottobro 1805, 
Nati 59 compresi 6 nati morti 
Morti 4 lei quali 1‘ 
mos 
Pellini Rosa di Giovan 
Natale Domenico fa Antonio, Isola del Giglio, 74-coniug. 
Gorga Angela fu Vincenzo, Roma, è 
Renzi Filomena di Michelangelo, 5 
Veramici Leusadia fu Luigi, Perugia, 89, id. 
Cesarini Cesare fu Valentino, Terni, 48, id 
Borchiani Paldussarre fu Domenico, Ancona, 63, celibe 
Saretto Maria Giuseppa fu Carlo, Bricherasio, 51, coniug. 
Bilaacioni Cesare fu Girolamo, Forlì, 40, celibe 
Paris Andrea di Lorenzo, Spello, 25, id. 
Zampa Fortunato fu Antonio, Amatrice, 70, id. 
Carrini Giovanni di Giuseppe, Rocca d'Evandro, 29, id. 
Campi Felice fu Domenico, Bologna, 35, ved. 
Rossi Benedetto fu Giuseppe, 
Carocci Assunta fu Domenico, Roma, 32, coniug. 
Tarquini Domenica, Arsoli, 8), id. 
Andreoli David di Tommaso, Tesi, 
Boni Antonio di Giovanni, Roma, 
Flami 
De Rossi Guido di Quirino, id, 
Cataldi Chiara fu Bonifacio, id., 43, ved. 
Segarini Bernardino fu Luigi, îd., SE, id. 
Bertuccio Maria fu Carmine, Catania, 88, id. 
Sottele Annita fu Domenico, Roma, 19, nubile 
Vitaliani Auna fu Francesco, id., 92, coniug. 
Ferrini Domenico fu Lorenzo, Recanati, 81, ved. 
Martini Luisa fu Giacomo, Ventimiglia, 85, coniug. 
Pietrueci Lorenzo di Luigi, Roma, 21, celibe 
‘Tozzi Ugo fu Earico, Firenze, 17, ld. 
Gallueci Albina fu Angelo, 30, nubile 
Bordì Asnta fa Luigi, Sassoferrato, #2, coniug. 
Costanzoni Achille fu Francesco, Roma, 47, celibe, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
Convane di Civita Lavinia. - estrazione dll 8.00. 
da Civita Lavinia alìa Provinciale Nettunese m. 1,866 05 - 
L. 19,790, Il 4 novembre. 
Municipio di Genzam 

di Consamo - ano L 


Appalto per riscossione 


Palazzo di Giustizia 


Una condanna all'ergastolo. 
Assise di Milano. 

(N) Milano, 21, ore 2130 — Laltro ieri inco- 
minciò alla Corte di-assise un processo truce e sin- 
golare. Si tratta di un palermitano quarantenne, 
certo Dainotti Emilio, esattore di un giornaletto 
di provincia, imputato di omicidio per impulso di 
brutale malvagità per avere uocisu nel 28 maggio 
scorso a Gorla Maggiore il tredicenne Pagani Er- 
nesto, nella camera del quale era stato cefitato la 
sera avanti, producendogli più di trenta lesioni in 
varie parti del corpo. 

Il delitto destò una grande it ne nel paese, 
per due motivi: primo perchè sfuggiva îl movente 
che aveva determinato il Dainotti a tale sanguina- 
tia azione; secondo perchè nel Dainotti non si ri» 
scontravano le caratteristiche fisiche e morali del 
delinquente. 

Nel dibattimento, che ebbe termine ieri sera, il 
Dainotti aveva preparato a sna difesa un lungo 
memoriale in cui egli, pretendendo di studiare sè 
Stesso esponeva la psicologia del sno delitto all’in- 
tento evidente di mettere în luce la sua ipereccita- 


CRONACA DI Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romano: Termometro centigralo 
— massime: 17,4 — minimo: 6,9. ù 

S. P. @. R. — Il sindaco principe Ruspoli 
partito jersera, col treno maremmano, per P. 

Durante la sua assenza assamerà la firina i'es- 
sessore delezato prof. Galluppi. 

La Commissione per leindustrie in 
salubri. — La Commissione manicipale per li 
industrie insalubri, ha iniziato le visite degli sta 
bilimenti industriali della nostra città, per con- 
statare se le medesime si trovino nelle condizion 
previste dalla legge sanitaria, 

Echi della gara del tiro a segno. — 
E' noto l'incidente avvenuto alla gara generali 
del tiro a segno e la deliberazione presa dal gen 
Ellena per cui in seguito ad irregolarità consta 
tate venivano annullati i punti ottenuti dal capi 
tano Gagliardi. 

Per questo fatto la Società di Napoli, che s 
trovava fra le prime nella gara delle rappresen 
tanze. perdeva Îl proprio posto. 

La Società di Napoli deferi l'esame della que 
stione ad una speciale Commissione, in segnito a 
protesta del capitano Gagliardi. 

Ora la Commissione è venuta alle seguenti con- 
clusioni : 

1, Che riteniate di nulla colpevole, neppure 
della benchè minima irregolarità, il nostro socio 
signor Andrea Gagliardi, capitano addetto al De- 
posito della Colonia Eritrea e lo dichiariate tut- 
tora meritevole di appartenere al nostro So- 
dalizio. 

2. Che vogliate nel modo }iù energico e vigo- 
rogo consentitovi protestare presso la Direzione 
provinciale di tiro, presso la Direzione centrale 
e il Ministere contro l'operato della Commissione 
esecutiva della gara, inappellabile solo, a norma 
dell'articolo 36 del regolamento, in caso di conte- 
stazioni e non per le interpetrazioni da essa date | 
al regolamento medesimo, o per gli eccessivi prov- 
vedimenti adottati. 

3. Che vogliate annoverare il socio Gagliardi , 
fra i primi cinque rappresentanti della nostra 
Società alla seconda gara generale di tiro in 
Roma, conservandogli Îl posto che gli sarebbe 
stato asseguato se non gli si fossero annullati! 
tutti i tiri. 

4. Che conferiate anche a Ini quei sossidii 0 
quei premii che avete già delfberato, 0 che, per‘ 
avventura, potrete deliberare di conferire, ai no- 
stri rappresentanti, nella gara di rappresentanza. 

5. Che respingiate il premio assegnato alla So- 
cietà in detta gara, come quello che, essendo 
stato attribuito în seguito a violazione di diritti 
di un nostro socio e nostri, non può în veruna 
guisa essere accettato da noi. 

Onorificenza. — L'ingegnere Giacomo Mi- 
suraca, architetto del monumento a M. Miughet- 
ti, è stato dal Re insignito della Croce di cava- 
liere della corona d'Italia. 

Il Congresso di medicina interna — 
Stamani alle 9 112, nell'aula magna della nostra U- 
niversità, sarà inaugurato il Congresso di me- 
dicina interna. 

Parlerà l’on. Baccelli, ministro della pubblica 
istrazione. 

I professori Maragliano e Foà presenteranno 
le loro relazioni sulla sieroterapia. 

Temi generali — La sieruterapia: relatori i si- 

mori professori P. Foà (Torino) — E. Maragliano 

enova). 

Il rallentamento della nutrizione : relatori isi 
ri professori E. De Renzi (Napoli) — E, Reale (Na- 
poli). 

Conferenze cliniche — Baccelli prof. G. - Sulla 
cardiopati 

Cardarelli prof. A. - Sul sarcoma primitivo della 
pleura. 

De Giovanni prof. A. - Sull'permegalia epatica 
congenita, 

Grocco prof. P. - Salle stigmate psichiche del- 

erismo. 

Riva prof. A. - Salle cura dell’empiema. 

Ordine dei lavori — Martedi 22 ottobre, ore 9 112, 
- Inaugurazione del Congresso: Discorso del presi 
dente $. E. Guido Baccelli - Relazioni sul fema: 
La sieroterapia (professori P. Foà - E. Maragliano) 
- Discussione. — Ore 16 - Comunicazioni divetse 

Mercoledì 28, ore 9 112 - Relazioni sul tema: Il 
rallentamento della nutrizivue (professori È. De Ren- 
zi - E. Reale) - Discussioni. — Ore 15 - Comunica 
zioni diverse. k 

Gi»vedì 24, ore 8 42 - Riunione di soci per la 
trattazione delle pratiche sociali. — Ore 10 - Comu- 
nicazioni diverse, — Oro 15 - Comenicagioni diverse. 

Venerdì 25, ore 10 - Comunicazioni diverse. — 


Ore 15 - Chiugura déi, lavori. 

Conferenze Giniche altera le di S. Spirito 
ranno tenute nei gloviti predetti e in ore da desti- 
nari 


î 
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C. BRONTE 
(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 


Egli chiese a Dio forza per i cuori deboli, lu- 
me per gli smarriti, pentimento estremo per i 

orviati. 

Vi è sempre qualcosa d'imponente in una pre- 
ghiera pronunziata con veemenza, e io ne fui com- 
mossa. 

Terminata la preghiera, gli demmo la buona 
notte; egli dover partir presto presto. 

Maris e Diana lo abbracciàrono e uscirono; mi 
era parso di sentire che le avesse presate di ri- 
‘tirarsi. 

Io gli stesi la mano 6 gli augarai un buon 
viaggio. 

— Grazie, Jane — mi disse — tornerò fra quin- 
dici giorni è vi accordo tempo per riflettere. 

“ Se ascoltassi l'orgoglio umano, non vi parle- 
rei più di matrimonio, ma io ascolto soltanto il 
dovere e ho in mira solo la gloria di Dio. 

“ Il mio Maestro € paziente: lo sarò io pure. 
Non voglio abbandonaryi alla perdizione; penti- 
favi oca che dote a temifo, 


“ Rammentatevi che ci è ordinato di lavorare 
finchè dura il giorno, perchè la notte si avvicina 
e non vi è più tempo per lavorare; rammenta- 
tevi di quelli che vogliono avere tutte le gioie 
sulla terra, 

“ Iddio vi dà la forza di scegliere una ricchez- 
2a, che nessuno potrà togliervi. 

Egli, parlando, mi aveva posato la mano sulla 
testa, mi aveva parlato con dolcesza e veemen- 
sa. Il suo sguardo non era quello di un innamo- 
rato che contempla la donna amata, ma del pa- 
store che sorveglia una pecorella, o piuttosto 
dell'angioto che richiama l'anima a lui affidata. 

Tutti gli uomini d'ingegno, abbiano o no sen- 
timento , sieno essi preti selanti o despoti, pur- 
chè sieno sinceri, hanno momenti di trionfo in 
cui dominano. 

Sentii per Saint-John una così ardente vene- 
| razione, che mi trovai a un tratto gienta al bi- 
vio che avevo evitato da tanto tempo. 

Fui tentata di rinunziare alla lotta, di lasciar- 
mi trascinare dal torrente della sua volontà, di 
sacrificare alla sua la mia vita. 

Egli mi dominava quasi quanto mi aveva do- 
minato il signor Rochester, per una causa diffe- 
rente: nel primo come nel secondo caso ero 
pazza. 

Celere la prima volta sarebbe stato mancare 
ai miei principi; cedere ora sarebbe stato un er- 
rore di criterio. 

Me ne accorgo ora che la crisi dolorosa è pas 
sato 


Allora non aveva coscienza della mia pazzia. 

Mi sentivo impotente ss la volontà di quel 
prete, dimenticavo i miei rifiuti. 

I timori svanivano, ia volontà era paralizzata. 
Quella unione, che avevo respinta, mi appariva 
possibile, tutto cambiava a un tratto. 

La religione mi chiamava, gli angioli mi atti- 
ravano a sè, Iddio comandava, la vita si svol- 
geva rapidamente dinansi ai miei occhi, le porte 
della morte si aprivano e mi facevano scorgere 
l'eternità, 

Mi pareva che, per esser felice, dovevo sacri- 
ficare tutto ciò che era mondano, e quella stan- 
za la vedevo popolata di visioni. 

— Non potreste decidervi ora? — mi doman- 
dò il missionario, 

Il suo accento era dolce © mi attirò a sè ami- 
‘chevolmente. 

Oh! quanta più forza aveva quella dolcesza che 
la violenza! 

Potevo resistere alla collera di Saint-John, ma 
la sua bontà mi faceva piegare come un giunco, 
eppure avevo coscienza che, cadendo, mi sarei 
pentita un giorno. 

Un'ora di preghiera solenne non aveva potuto 
cambiare la sua natura; aveva potuto soltanto 
elevarla. 

— Potrei decidermi, se fossi corta — risposi 
— potrei giurate di divenire vostra moglie, se 
fossi convinta che tale è la volontà di Dio. 

— he mie preghiere sono esandite | — estiamò 
Baint-John. 


Egli mi pigiò la mano sulla testa, come se vo- 
lesse seznare su di me il proprio dominio, mi 
cinse con le braccia quasi mi amasse, 

Dico quasi, perchè sapevo che cos'era l'amore, 
e ora l'avevo escluso pensando solo al dovere. 

Alcune nubi mi offussawano la vista e mi sfor- 
zavo di dissiparle. 

Desideravo ardentemente di fare il mio dovere 
e chiedevo solo al cielo che mi fosse indicata la 
via da seguire. 

Non ero mai stata più eccitata, e il lettore gia- 
dicherà se quelio che avvenne allora fa il risul- 
tato del mio eccitamento. 

La casa era tranquilla, perchè credo che, meno 
Saint-John ed io, tutti dormissero. 

La sola candela, che ei rischiarava, spengeva- 
si; la luna brillava nella stanza. 

1 mio cuore batteva rapidamente e ne sentivo 
i battiti. 

A un tratto si fermò in conseguenza di una 
inesprimibile sensazione, che si comunicò alla te- 
sta © alle membra, 

Quella sensazione non somigliava a un urto 
elettrico, ma era altrettanto aclito, quanto atra- 
no e violento. 

Pareva che fino a quel momento la mia mag- 
gior attività fosse stata soltanto torpore, dal qua- 
le mi s'imponeva d’uscire. 

I sensi si destavano ansiosi, gli ‘occhi e gli o- 
recchi aspettavano, la carne fremeva. 

— Ohe cosa avete sefitito ? Che cosa avete ve: 
duto? — mi domandò Saint-John, 


Non avevo visto nulla, ma avevo sentito una 
voce gridare : 

— Jane! Jane! — e null'altro. 

— Où Dio! Chi è? — mormorai. 

Avrei potato dire; “ Dov'è? ,, perchè quella 
voce non veniva nè dalla stanza, nè dalla casa, 
nè dal giardino, nè dalla terra, nè dal cielo. 

L'avevo sentita, ma dove? ma come? 

Mi sarebbe stato impossibile dirlo. 

Era la voce di un essere amano, una voce nota 
e amata : quella di Edoardo Rochester. 

Era trista, dolorosa, selvaggia, aeroa e quasi 
supplicante, 

— Vengo! — esolamai. — Aspettatemi; vengo. 

E corsi ad aprir la porta e guardai nel corri 
doio: era vuoto. Apri ta porta del giardino: era 
deserto. = 

— Dove siete? — domandai. 

L'eco ripetè debolmente: Dove siete? 

Aseoltai. 

Il vento stormiva dolcemente fra gli abeti; in 
torno a me non vidi altro che solitudine, 

— Vattene, superstizione! — esclamai vedendo 
un'ombra nera dietro i cespugli del cancello. — 
Non è questo uno dei tuoi inganni, non è un ef- 
fetto della tua potenza; è opera della natura. 
Essa si è destata e non ha fatto miracoli, no; 
ma quanto stava în lei. 

Mi allontanai da Saint-John, che mi. aveva se 
guita e voleva.trattenermi. 
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Congresso di dermatologia e sifilo- 

Nelle sedute di ieri si è continuata la 

senscione sul tema dell'Rritema poliformio, Vi 

ro preso parte j dottori De Amicis, Breda, 
ri e Maiocchi. 

nportanti comunicazioni i 

ana, Pini, De Amicis, 

echi, Frattati, Ciar- 


i-tà dei braccianti romagnoli, i quali 
comandarono vivamente le cooperative di 


zuoli accolse con la maggior cor- 
rappresentanti suddetti, assicurandoli 
non avrebbe mancato in ogni occasione di 
re a cuore gli interessi delle cooperative 
ora, 
AI prof. Francesco Gase 
rio della n 


fl Inogo di riunione è all'ingresso di Campo 
rano 


è sezioni di pi 
ente simpati 
‘sidente a nome di tutti 
comm, Quirino L p 


presi. 
affermando tra il ncorcia e 
i cultori dell’arte, Il presidente 
un brin- 


a anche a tutti gli 
che hanno ono) Pi 


“ge 


Enpe enti } nando della 
isione militare territoriale avverte che i 
vente saranno, a 60 
iti a salve con artiglierie dal forte Tiburtino, 
Società fonografica italiana. — Nella 
sodut: el corrente è stato nomi greta: 
rio il sie Sgambati. cassiere economo il 
sig. Gine | consieliere revisore il si 
gnor Au lesi ed è stato ammesso a 
tar parte del Comitato del sistema il sig. Filippo 
Nataletti. 
Pugliesi residenti in Roma. — Ricor- 
mo ai pugliesi residenti in Roma, che se vo- 
gliono far parte dell'Associazione correzionale di 
mutao soccorso, fondata dal dott. Damato, deb- 
bono inviare loro adesioni al dott. amato 


I: attina, preceduti da- 
gli i ati d'affari di «Rassia e di Prossia, si 
sono recati al Vaticano il Granduca Costantino 
» la G aninchessa Vera di Wiirtemberg col loro 


egnito indossavano l'alta u- 

scorazioni e le signore erano in a- 
1 decorazioni. 

+ della scala regia le LL, AA. IL 

prefetto delle cerimonie, mon” 

sala dei gendarmi vennero 

E oasignor 

na sse i Grandu- 

shi negli appartamenti pontifici. 

Il colloquio è durato 40 minnti, quindi i Giran- 

duchi presentarono al Papa lc persone del lor 

to. 


Londra per restituire la 
1 suicidio di ieri. — Da pochi giorni l'ex- 
impiegato al genio civile Eurico Marchetti di anni 
‘a preso a adi unsuo 
cugino, Ernesto Gerra, in via del 7 
Îl Marchetti, colpito dall'ultima legge con cui 
tto l'organico del Genio civile era rima 


Il pover'uomo aveva mandato la inoglie e tre fi- 
so i genitori di lei in Prati di Uastello e si 
a ridotto, come abbiamo detto, in uua sotto soffit- 
ii casa del cugino. 
ma condizione lo avera avvilito 
al punto che più volte aveva manifestato il 
sito di suicidarsi. 


iro le erecchie! 

Era freddo 

Avvertite le aui 1 luogo il vi- 
ce ispettore Alliata ed il pretore per le coustatazio- 
ni di leggi 

Il disgraziato von La lasciato alcana lettera. 

La vendetia dell'amnate. — Narducci 
Luigi, ua gioviuotto dici accenditore di 
gran, da circa due auni conviveva con certa Bianchi 

48. Abitavano insieme iu via dello 


che tempo porò i non anda- 
ci vaz distratto 


sione dei quali fa una 


ta a finirla lasciava l' 
le Chiavi d'Oro n. 


le la Bianchi si ripre- 
e tanto diceva e faceva cho 


pitato accorsero nicuni del 
del gaz trasportato all'ospe- 
uno stato miserevole fa giu- 


La Bia Lo 
Una grave rissa a Frosi 
fatto di sangue è avvenuto ieri in questa pa- 


Luigi e 
ti a litigi 

i ih 
terribile o meno feriti gra» 
> poichè tra- 

sportato pedale vi giunse cadavere. 

Uno dei feriti è stato arrestato. 
Un colpo di doppietta. — Per futili mo- 
m un campo aper 
ndria Pezzi Giovanni, d'anni 28, da Ro- 
e Villi. Quest'altimo allontana- 
) metri circa esplodera na colpo di dop- 
sontro il Pezzi fortunatamente senza colpirlo. 


q 
dividerli il figlio 


Filippo, d'anni 23, da Roma, e8'ebbe da uno | 


dei rissanti una bicchierata alla fa 
ippo andò a medicarsi a San Giacomo, dovelo 
giudicareno guaribile in sette giorni. 

i vandali. — Iersera lo studente Caminetti 
Albino, d'anni 14, da Roma, venne arrestato in via 
Nomentana perché sorpreso & scagliare sassi contro 
i fanali. 

Investimento. — Presso Ponte Sant'Angelo 
il contadino Urimani Sebastiano, da Stroncone, ieri 
alle 3 pom., fa investito dalla vettura 2151. Ripor- 
%ò contusioni alle ginvechia, A S. Spirito fu giudi- 
dato guaribile in dieci giorni, 


La donna bruciata, — Allo 2 pom. di ieri, 
in via del Boschetto, 110, piano quarto, certa Ro- 
ati Adelaide fa Filippo, d'anni 84, romana, mentre 
si trovava in cucina a stirare, cadeva sul fornello, 
incendiandosi le vesti. Fu trasportata alla Consola- 
zione, dove li riscontrarono varie ustioni sul corpo, 
tasto che fu giudicata in pericolo di vita. 

Cavallo in fuza. — Iu via Palermo iermat- 
tina alle Il un cavallo davasi a fuga. precipitosa. 
Nl vettarino D'Amdreis Giuseppe di anni 38, da Tor- 
ticella, Perugia, l’affrontò riuscendo a fermarlo e ri- 
portava peraltro contasioni ed escoriazioni al derso 
essendo stato trascinato per più metri. 

Alla Consolazione fu giudicato guaribile in dodi- 
ci gioni. 

Un pazzo. — La guardia municipale Lometti, 
alle 6 di icrsera condusse alla Sezione di P. S. di 
Ponte, Scoccia Domenico di anni 20, da Frascati, 
perchè dava segni di alienazione mentale. 

ladri. — Sono rrestati Ricciardi Luigi 
e Zafîini Erasmo perchè no rubato un letto ad 
una piazza, tre tavole e tre sedie pel valore di lire 
12 a danno di Paddadi Filomena. 

— Quier Guido, tintore al Corso Vittorio Ema- 
nuele n. 54, ha deuunziato che in via Argentina uno 
sconosciuto aveva con raggiri carpito ad un suo 
commesso vua giacca e un gilet del valore di L. 60 


i, 45 roma 

pali Serrao e 

è gutore di furto di 
si Catullo. 


no, fu arrestato 
Melco, in via Pav 


Nella caduta la Traversari si fratturava la coscia 
sinistra. 
— Cost Saverio di anni 27 da Patrica 
ratore, calde in vin Celimontana da wa albero fe- 
la tes 
ie Adele R mpagnò alla Conso- 
lazione, Ne avrà 1 i ora, 
— Tu via Leone IV pa ti pianoterra abi- 
dova Carocci Maria con È 
mu 11 rom Questa per riprendere un 
no che era fug 
Guarirà in dieci giorni. 
All'angolo del Corso e piazza San Lorenzo iù 
uni che portava sulla 
ntrava nel pomerig= 
gio di ieri > ra certo Calcioli 
lippo di anni 8, abitante al viculo del Seldat» 42. 
Nell'urto il fiasco cadde versando il liquido salla 
faccia del povero ragazzo che riportò delle ustioni 
di secondo grado giudicate guaribili in 12 giorni. 


testa un fi 


Piccola Cronaca di Roma 


Ostetricia e Ginecologis — D.C. Tondi, 
9 ate tuttii giore 
ni dalle 15 alle 18. Ambi w Mercoledì e 


Venerdì dalle 10 alle 1 


OMA 


ra Emilia Saporetti- 
ettacolo d'onore conla brilante 
di Meithnc e Gille : Ma cama- 


viuenti le seguenti nevità: Piane 
n di Ordo , La Telefonista di 
Poi una tien reprise : IL 
iggio dei Berluron. 

QUIRINO — Stasera per rappresentazione di 
addio della gui si replicherà il grazioso bal- 
lo La Luna, e poi la gentile pantomima di Mario 
Costa: Mistorie d'un Pierrot, cà in ultimo la qua- 
driglia eccentrica caratte Ai Mabiiîle. 

Domani l’annunciato Barbiere di Siviglia con A- 
dele Garbini, Chinelli, il baritono Foggi; 
Don Basi il Fori e Don Bartolo il Carmi» 
guani 


Dirigerà l'orchestra Enrico Nuti. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


del Panora- 
. del Popolo, 


Albergo d'Oriente 
piazza Poit IN. S 
-( Lungo la via del Tritone Nuovo )- 


|| Servizio Germanic» del Mediterraneo | 
Napoli - Nuova York 
Vapore Werra parte V'1 nocenbre 
Itivolgorai iu Koma a €. STEIN, Mercede 42, 
If. Lemon e €., Piazza Spagna 49, 
e THOS COOK «& SON, 1-B piazza Spagna 


DA AFFITTARSI subito pei peiesso ria 


Piano 4° — Appartamento di Num. 9 camere 6 
ina con ingresso dalla via del Moretto N, 5, 
ia Moretto Num, 


Via Nazionale N. 71 
Vedi quarta pagina. 


consiglia alle famigi 
opere seguenti, collo quali ognuna può mettere insiome, 
con poca spesa, una minuscola ma complota bibliot. 


ion] e nolizio in ogni ramo, 
Slate e cisila 2 vol. leg. L 
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Ultime Notizie 

Teri, l'on. Crispi ricevette a palazzo Braschi îl 
comm. Bertarelli, prefetto di Lucca, col quale 
trattennesi a lungo culloquio. 


Il ministro Blane è partito iersera alle 11 per 
Firenze. 


Col treno di Pisa è giunto iersera, con tutta 
la famiglia, il marchese Mery de Val, ambascia- 
tore di Spagna presso il Vaticano. 


Hl governo e la politica africana. 


Messa in circolazione da un allegro cor- 
Tanino, fa il giro dei giornali la sto- 
riella della richiesta di tre milioni in oro, 
fatta dal generale Baratieri al governo, e del 
rifiuto conseguente dell'on. Sonnino, che non 
ebbe piegato né alle minaccie dell’on. 
Crispi nè alle moine dell'on. Boselli; indi il 
tempestoso colloquio avvenuto giorni sono 
a palazzo Braschi ed il dissidio latente nel 
ministero, che potri ssere foriero di gra- 
vi risoluzioni, non € quella del ritiro 
dell'on. Sonnino, timidamente spalleggiato 
a sua resistenza alla grandiosa politica 
africana, che l'on. Crispi, d'accordo col 
Blanc e col Mocenni, vagheggia, dai col- 
leshi Saraceo e Ferraris — tra il sì e il 
no essendo gli altri di parere contrario. 

Ora, senza tema di essere da chicchessia 
o da qualsiasi auforevol: fonte smentiti, ne 
ghiamo recisamente la pretesa richiesta e, 
cadendo questa, cade l'origine del dissidi 

Il generale Baratieri, prima di par 

sapeva entro quali limiti di territo- 
rio e di spesa la sua azione militare pote- 
va svolgersi e doveva essere contenuta ; nè 
egli ha avuto, di poi, occasione o motivo di 
modificare in alcuna parte ciò che era stato 
convenuto, in pieno accordo con tutto il ga- 
binetto e specialmente con i ministri che 
più direttamente hanno la responsabilità 
della fin dello Stato. 

E cogliamo questa opportunità per met- 
tere i lettori in guardia contro le notizie di 
ogni colure © specie che, per spirito di op- 
posizione © per solo desiderio di parere be- 
ne informati, taluni giornali si piacciono di 
divulgare sulle cose dAfrica, Îl governo a- 
vendo deliberato — in pieno accordo, an- 
che su ciò col generale Bavatieri — che non 

o comunicate al pubblico se non le no- 

dei fatti compiuti e che sia mantenuto il 

più rigoroso silenzio tanto sui movimenti 
che li precedono e tanto sui limiti assegna- 
ti all’azione politico-militare del Governa- 


La più elementare prudenza consiglia que- 
sto riserbo, del quale non possiamo che da- 
re lode al governo ed al generale Baratieri. 


L'incidente italo-portoghese 

Telegrafano da Lisboma al zia Stefani 
che quel Ministro degli Affari esteri ha dichiara- 
to all' Incaricato d'Affari d'Italia che lo sponta- 
taneo buon volere del Governo Portoghese era 
dimostrato dall'avere esso annunziato ufficialmen- 
te e pubblicamente, per organo del sno Ministro a 
Roma, una visita del Re Carlo al Quirinale; ma 
che, soprovvenuta la probabilità del richiamo del 
Nunzio, il Governo portoghese si era dovuto fer- 
mare davanti al pericolo di complicazioni interne 
forse delle più grav 

L'Incaricato d'Affari d'Italia rispose, a norma 
delle sue istruzioni, secondo le quali il Governo 
compativa le condizioni in cui il Portogallo di- 
chiarava trovarsi, augarandogli amichevolmente 
di ricuperare l'indipendenza della sua politica; 
intanto la Legazione d'Italia a lisbona si sarebbe 
limitata alla trattazione degli affa:i correnti. 


L'on. Bonghi. 

Le ultinie notizie da Porre del Greco recano 
che lo stato di salute dell'on. Bonghi non accen- 
na pur troppo a migliorare, E' stato a visitarlo 
anche l'illustre professore Gallozzi. 


Elezioni politiche. 


liegio di Sinigaglia. — E' stato pro- 
clamato eletto deputato il colonnello Domenico 
Grandi, con voti 1294. 


Pel domicilio coatto. 


de di ricorso, per 
per alcune domandando nuovi schiarimenti. 


Nelle Prefetture. 


Camera avv. Vittorio, prefetto in aspettativa, 

è collocato in disponibilità. 
cosa cav. Stefano, sotto-prefetto a Vasto, è 
trasferito ad Altamura. 

Canera di Salasco cav. Giuseppe, sotto-prefetto 
coll'incarico di consigliere a Cuneo, è collocato a 
riposo. i 

‘Mamiani cav. Giulio, consigliere ad Ancona, è 
collocato a riposo. 


Onorificenze. 


Vismara cav. Francesco, ispettore generale nl 
Ministero dell'interno, e Talpo cav. Eugenio, 
capo sezione, sono nominati ufficiali della Corona 
dalia. l 2 

Operai elettricisti. 

E' aperto un concorso per numero 20 posti di 
operaio-elettricista straordinario, da assegnarsi 
agli Uffici tecnici di finanza per il servizio di 
Serificazione e vigilanza delle officinedi gas-luce 
e di energia elettrico. 

Gli aspiranti al posto di operaio-elettricista 
devono presentare, entro il 20 novembre 1895, 
domandi in carta da pollo da lire 120, srittadi 

roprio pugno al Ministero delle Finanze, Dire 
He Generale delle Gabelle. 

L'esame avrà Inogo in Milano e Napoli. 

Società economica italiana. 

(8) Bologna, 21. — Molti economisti riuniti 
a Congresso deliberarono di fondare una Società 
Economica Italiana la quale colleghi tatti coloro 
che si occupano di studi economici con qualan- 
que indirizzo scientifico. e 

Stabilirono che la prima riugione avrà luogo 


Napoli, nella primavera del prossimo anno. 


La linea di navigazione 
fra Venezia © l’Estremo Oriente. 

(8) Venezia, 91 — Gli on. ministri Morin e 
Maggiorino Ferraris, giunti qui ieri sera, insie- 
me all'ammiragiio Cottrau e al comm. Grillo, vi- 
sitarono questa mattina l’Arsenale, accompagnati 
dalle autorità. Nas 

AI passeggio della gondola dei ministri, il pi 
roscalo Thames, della Peninsulare, issò la bandie- 
re di gran gala ed a poppa le bandiere italiana 
ed inglese intrecciate. pes J 

Nel pomeriggio i ministri sono partiti ix lancia 
per visitare il porto. x 

Stasera, l'on. ministro Ferraris offre un pranzo 
alle principali autorità. 

(8) Venezia, 21. — Gli on. ministri Morin e 
Maggiorino Ferraris visitarono le dighe nel nuo- 
vo porto del Lido, la polveriera e la Certosa. 

Nel pome:iggio vi fu ricevimento in casa del 
vice ammiraglio Camevaro in onore degli onore 
voli ministri. 


R. navi armate. 


Il Marco Polo è partito da "Taranto. 

La R. nave Lombardia è giunta ieri a Gi- 
bilterra. 

A bordo tutti bene. 


—e— 


INFORMAZIONI ESTERE 


Francia e Madagascar. 

(N) Parigi, 21, ore 11. — Si La da Algeri 
che fl piroscafo Vile de Metz, arrivato colà con 
soldati e addetti al servizio dei trasporti reduci 
dal Madagascar, ha avuto, durante la traversata, 
93 di questi ultimi morti. 

(N) t’arigi, 21, ore 11,20. — Si ha da Majunga: 
Il generale Duchesne resta provvisoriamente in 
\Emyrne con una parte delle truppe. 

Il generale Metringer, ritornerà a Majunga, 
riordinando le truppe bianche, che saranno rim 
patriate al primo di dicembre. 

Gli animali inutili al corpo di occupazione, ci 
valli e muli, saranno venduti sul luogo prima 
della partenza. 

Nou se ne imbarcherà nessuno. 

Si comunica ora con sicurezza da Tananariva a 
Majunga e a Tamatara, 

villaggi si ripopolano sulla linea delle tappe. 
Le popolazioni afflaiscono. 
Il Giappone e le potenze. 

(S) Berlino, 21. — La National Zeitung an- 
nunzia che l'Atto finale firmato a Tokio, incon- 
formit cazione fatta dal ministro de- 

i esteri Hanotaux, nel Consi- 


glio dei mi 
la Convenzione fra 
Francia da una 


I massacri di cristiani in China, 

(8) New-York, 21. — Un dispaccio da Fu- 
Chu al Worlu che quattordici prigio- 
nieri, colpevoli di partecipazione negli eccidi di 
Ku-Cheng, saranno giustiziati oggi. 

Nelle Indie portoghesi. 

(N) Lisbon ore 14 — Îl Diario do Go» 
verno ha pubblicato il decreto che promuove dal 
grado di maggiore a quello di tenente colonnello 
l'Infante Alfonso, Duca di Oporto, e lo nomina 
comandante della spedizione contro i ribelli di Goa. 

Lo stesso decreto fissa il totale degli ufficiali e 
degli nomini componenti la spedizione a 589, (2 
compagnie di fanteria, una compagnia di caval- 
leria e una sezione di artiglierta. 

La spedizione parte oggi per Goa. 


La situazione in Corea 


($) Yokohama, 21. — Si assicura che il mi- 
nistro russo nella Corea esiga che il Re, e non 
suo padre, eserciti il potere sovrano. 

In'caso contrario egli dirigerà un ultimatum 


iere di Parigi. 


) Parigi, 2 - William Mackay, 
nario americano, rimase ucciso ieri 
l'altro a Mauge (Sarthe) in sezuito ad una ca- 
duta . 
Il cadavere è stato ricondotto ieri sera a Pa- 
rigi e trasportato al palazzo Mackay. 
— L'arcivescovo di Parigi si recherà a Roma 
ai primi di novembre. 


GERMANIA 
Corriere di Berlino. 

(8) Berlino, 21. — Vi fu un grande ricevi- 
mento in onore dei ginnasti reduci dall'Italia. 

Oecupava il posto d'onore la bandiera colla co- 
rona conquistata come premio nel concorso gin- 
nastico di Rom: 

I ginnasti reduci da Roma entrarono nella sala 
fra indescrivibile entasiasmo, Il Presidente della 
Società ginnastica berlinese, Hoppe, dette loro il 
benvenuto. 

Alla festa, che riuscì magnifica, intervenne an- 
che, îra le altre notabilità, l'ex ministro Gossler, 
membro onorario della Federazione ginnastica te- 


p:ovò indi l'insieme del progetto sul li- 
bero esercizio della religione. 

Coll’approvazione di questo progetto, tutte lo 
leggi ecclesiastiche sono votate. 

Vivi applausi a Sinistra accolsero la votazione 
e grande numero di deputati si recarono a feli- 
citare i ministri. 

Una nuova nave da guerra. 

(N) Vienna, 21, ore 535. -— La direzione 
della marina ha ordinato allo stabilimento tecni- 
co triestino la costruzione di una grande nave 
da guerra, destiaata alla difesa del litorale. 


RUSSIA 


Riforme postali. 

(N) Pietroburgo, 21, ore 12,15, — Si ha 
da Pietroburgo che îl nuovo capo del diparti- 
mento delle poste e telegrafi, Petro mat 
rando un programma di ritsrme vastissime, aiu- 
tato dall'Imperatrice, la quale si interessa’ spe- 
cialmente di questo ramo importante della pub- 
blica amministrazione. 

Tl signor Petrow. intende di proporre allo Czar 

quantità di riforme per sem;lificare il ss 
izio ed eliminare gli abusi inveterati. 


SPAGNA __ 
L'insurrezione a Cuba 

($) Madrid, 21. — L' impressioae dei circoli 
politici è pessimista riguardo all'attitadine del 
Koverno degli Stati Uniti verso la Spagna per 
quanto riguarda Cuba. 

(N) Madrid, 21, ore 1L. 
e l'equipaggio del |; 
gli insorti, sono arrivati 
dotti davanti a un Consiglio di guerra. 

Si crede che il comandante sarà punito colla 


— Il comandante 
fayo, catturata da- 


sensazione. n 
A Cadice 
D) Madrid, 21. — A Cadice, la processione 
del Rosario ebbe luogo senza incidenti 


GRECIA 


La famiglia reale. 

(N) Vienna, 21, ore 16,20. — E' smentita 
recisamente la notizia di giornali francesi che il 
Principe Nicola di Grecia abbia l'intenzione di 
arruolarsi nell'esercito francese. 

Tutta la famiglia reale di Grecia sarà ritor- 
nata ad Atene verso la fine di novembre. Il solo 
principe Nicola vorrebbe prolungare il suo sog- 
giorno all’estero. 


lr ——@ n 
STAT BALCANICI 
I nuovo ministero rumeno. 


Il Tempe ha da Bucarest: “ Il nuovo ministero 
nazionale liberale non differirà probabilmente 
molto dal precedente, sopratutto nei rapporti col- 
l'estero. Il Re Carlo è quello che dirige Ja politi- 
ca della Romania. Il cambiamento è pinttosto è 
persone che«di sistema, poichè, a dire Îl vero, non 
vi sono partiti ben definiti, ma una concorrenza 
di personalità pulitiche che lottano per il potere 
e sono, d'altronde, tutte egualmente imbevute del- 
Je idee moderne. 


II presidente del Consiglio, Dnetrio Stourdza, 
è un partigiano della triplice alleanza © un av 
versario dellî allesuza rassa, più ancora nell'ane 
tico ministro degli affari esteri Alessandro Laho: 
vary, e quanto il capo dei junimisti Carp, che è 
suo cognato. 

Egli è stato più volte ministro. Nel 1866, al 
mouiento della caduta del principe Conza e del- 
l'avvenimento di Re Carlo di Hohenzollern, al 
quale ha dimostrato sempre un grande attacca- 
mento, poi durante i dodici anni del ministero 
Bratiano, dal ‘1876 al 1888. 

Il signor Strurdza è un germanofilo ad oltran: 
za. Ha sessantatre anni, la sposato una Canta- 
cuzeno ed è padre di un giovinotto, attualmente 
allievo dell’Accademia militare di Berlino, 


Movimento della navigazione. 


N. G.1. — Il 21 l'Arno, proveniente dal Bra- 
sile, è giunto a Genova ; il Sempione, provenien: 
te da Genova, ha proseguito da San Vincenza 
per Rio Janeiro e Santog ; il Letimbro, proveniene 
te da Bombay ha proseguito da Penang per Sine 
gapore e Hong-Kong ; il Palestina proveniente da 
Aden è partito diretto a Gem da Massana, 
dove è giunto il Venezia proveniente da Napoli 
e Genova ; il Regina Margherita è partito da Bue 
nos Ayres per Barcellona e Genova, donde è giun- 
to a Montevideo l’Orione. 


Borse e Mercati 


Roma, 21 ottobre 1895. 

Dopo un'apertura abbastanza" ferme per la Ren: 
dita che fu trattata con disereti scambi a 94,52 118 
fine corrente, la chiusura fu leggermente più de- 
bole a 94,47 112, Il contante si scambiò da 94,45 
a 4A 112. 

Sempre pochissimo in valori ad eccezione degli 
Omnibus che ebbero discreti affari da 217 a 215 — 
Acque 1200 — Gas 815 — Condotte 189 dopo 188 
— Immobiliari 68 — Risanamento 36. 

Cambi in ribasso. 

Francia 105,37 112 — Londra 26,58. 

- 

@re 18,30. — Rendita 94,17 a 94,15 — Om 
nibus 215 — Risanamento 36 — Acqua Marcia 1198 
— Gas 814 — Condotte 188. 


Cambio dazio doganale 22 Ottobre -L. 105.36 
Dal 21 al 27 - fino a L. 100 - L. 105,45. 


BORSE ITALIANE — 21 ottobre 1895 
N. B. - I prezzi sono a fine mese. 


VALORI Torino 


Rendita cont. 94 40 
ll fine, 
Ax,B. d'Italia 
» Mabiliares, 
» B. Generale 
» ferr, Medit, 
5, Merid 
n Bidi Torino 
" B. Sconto,. 
n 506 Imm. 
» Tiberina ,, 
" Sovvenz,s. 
n Nav. Gen. 
n Raff Zuoci, 
Ob. ferr. 3%, 
id Merid, , 
Fond, B, Nagy 4 %/, 
"nt ns 
8, Paolo] 507 — 
CAMBI DELL'ITALIA SULL’ ESTERO 
Francia vista 105 35 
Berlino id, 180 10 
Londra id. 26 58 
Londra a 3/= 26 51 


Parigi, 21,15,20 


franc, 3 010 amm.| 
3010 perp; 

n_3 11200, 
CTALIANA 5070) 


Banca di Sconto. ; , 
Banca Ottomana, . 
Credito Fondiario, .| 
Azioni di Sues 
Azioni Panama 
Lotti Turchi 

Ferr. Meridion, 

*2 (sull'Italia, , 

E \na Londra 
3}sa Madrid 
©|\sull'Argentina, . 

(N) Parigi, 21, ore 16550 (fonte italiana) — 
Realizzi trovando difficili coutrapartite mercato nuo- 
vamente cattivo 10042 — 10125 — 20/10 — 89,05 
— 30/25 — 24,30 — 25125 — 717,50 — 815 — 465 
— 66,95 — 31150 — 6285 — 48,75. 

(%) Parigi, 91, ore 16.50 (fonte 
Apertura abbastanza buona, In seguite si 
decisi fino alla liquidazione dell'East Ran: ( i 
d'oro) che cadera oggi. 

Da quel momento si producono realizzi sui valori 
ottomani e minerari. La pesantezza che ne risulta 
aumenta durante il corso della s>duta. 

Chiusura debole, Italiano, molto attaccato, resti 
attivo. 


[Londra 21, chiusura 
al 21 


Vienna. 21, calma 


© austriaco] 
R.ast.en) — 30n3,|107 9/15 |107 7g 
Td, ca) 100 30} 100 4Ofitaliana .| 88%, | 88! 


i d'or) 953 9 53fPurca | 24% | 24%; 


{ Lire ital. 45 10} 45 I0fEgiziano.}104!/, [104% 


C.Loadra| 120 05] 120 26fArgento .| 30%, | 30% 
Versate alla Banca d'Inghilt, st. 13,000 Ritir. 
Seonto ufficiale 


Berlino, 21 debole 
“i 19 | 


Ital, cont. 


Metiter.. 
Merid.! | 
N.P.russo 


2288 


elesse 


3 per 010 
++ | 5 per oto 
+ [3 112 perota 


EI 
pesca 


“ Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 21 ottobre ore 16,15 (urgenza) apertura 


Soteni, » Vendits probabili del giorno. . . Balle N, 
Importazioni dal giorao 
TRNDENZA forma 


Rinvre;2! ottobre oro 16,15 (urgenza api 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno Balle X, 
TENDENZA calma per fine ottobre LL bi 


ì 
Coro - Santos cond sverago .. Vondita sacchi N. | 81000 
SFICNDIENZA riservata Peocsò (ottobre | L. 98 — 


Parto», DI ottobre ore 16,15 


cEnERI |P, | ross [mark 


Farine prima marca, | 19 | 3 25] sostennta 
Reese ti. 16 | — | 15] 10] incerta 
onto di colza, + (ol 50 | ferma 
Spiriti. ..co si 2 | — | sostennia 
Etcenri |: 101 » 


Merento bestiame alla Villette. 
Parigi, 21 ottobre ora 16, 


BESTIAME | Portati | Venduti |i. Qualità |a. quat 


montomi . (;.| 1895 | 10% | 201 1% 


Buol.......| 850 | sil 16 18 
Woret. .....| 8511 | 8 | 180 


| PIBTRO BRUNATTI, gerente responsabilo, 


JANE EYRE 
die 


Ora stava a me a prendere l'ascendente. 

Le mie facoltà eraho' in giuoco ed ero piena 
Li forse. 

Gli proibii di rivolgermi domande e gli dissi 
the volevo restar sola. 

Cedò, 

Quando l'energia s'impone, nulla le resiste. 

Salii in camera, mi rinchiusi e inginocchiando- 
mi pregai a modo mio, modo ben diverso da quel- 
io di Saint-John, ma efficace pure, 

Mi alzai dopo quell'azione di grazia, presi una 
risoluzione e mi coricai illuminata e decisa, at- 
tendendo con impazienza che facesse giorno, 


CAPITOLO XVL 


Il giorno comparve finalmente. Mi alzai all'al- 
ba e per un pàio d'ore mi occupai a dare assetto 
ai cassetti, agli armadi e a tutto quello che ave- 
vo in camera, per lasciar in ordine ogni cosa du- 
rante una corta assenza. 

Mentre ero così ocenpata sentii Saint-John uscir 
di camera sua e fermarsi davanti alla mia. 


Temevo che bussasse, ma sì contentò di 
gere un foglio sotto la porta; lo presi e lessi: 

“ Mi avete lasciato iersera a un tratto. Se foste 
rimasta tin mometito più, avreste posato la mano 

la croce del cristiano, sulla corona degli an- 
gioli. TSrnerò fra quindici giorni e allora spero 
trovarvi decisa del tutto. 

“ In questo tempo pregate e vegliate a fine di 
non esser tentata; credo che lo spirito sia ben 
disposto, ma la carne è debole. Pregherò per voi 
ad ogni ora. — Vostro, Saint-John, , 

— Il mi; apirito — dissl — vuol fare il bene, 
e spero ch» la mia carne sia abbastanza forte per 
compiere la volontà del cielo, quando quella vo- 
lontà mi apparirà chiara, In ogni modo sarò ab- 
bastanza forte per uscire dalle nubi del dubbio e 
trovar la luce e la certezza. 

Benchè si fossa al 1.0 di giugno, la mattinata 
era fredda e nuvolosa e la pioggia batteva con- 
tro i vetri. 

Udii Saint-John aprire la porta davanti e guar- 
dando attraverso i vetri, lo vidi traversaro il 
giardino. 

Egli prese una via che andava in direzione di 
Withecross, dove doveva trovar la carrozza. 

Mi rimanevano due ore prima della colazione 
e le impiegai a passeggiare per la camera pen- 
sando all’avvenimento che avevami fatto prendere 
quella subita risoluzione. 

Mi rammentava la sensazione provata, perchè 
ripensandoci mi pareva sempre più strana, e mi 
rammentavo la voce udita. 


Di nuovo chiedea di dove poteva esser partita, 
ma sempre invano, 

Dicevo a me stessa che poteva essere stata 
un’ impressione nervosa, un' illusione, eppure non 
potevo credbrlo: pareva piuttosto un'ispirazione. 

Quell’urto era avvenuto come il terremoto che 
aveva aperto la prigione di San Paolo, aveva a- 
perto la porta dell'anima mia, avevala liberata 
dalle catene, strappata al sonno ed essa si era 
destata tremante e sbalordita. 


Allora tre volte il grido aveva risuonato ai miel 
orecchi spaventati, nel mio cuore ansivso, nel mio 
spirito inquieto, e quel grido non vi aveva pro- 
dotto nè sorpresa nè spavento, ma piuttosto lo 
aveva fatto esultar di gioia, come di una prova 
del privilegio che aveva di essere indipendente 
dal corpo, 

— Fra pochi giorni — dissi fra me — saprò 
qualcosa di colui la cui voce mi ha chiamato la 
notte scorsa. Le lettere sono state inutili, tente- 
rò le rieerche personali. 

A colazione annunziai a Diana e a Maria che 
partivo e che sarei rimasta assente almeno quat- 
tro giorni. 

— Paztite sola? — mi domandarono, 

— Si, parto per aver notizie di nn amico del 
quale non so nulla. Questo pensiero mi turba da 
qualche tempo, 

Essi avrebbero potuto osservare che non ave- 
vo amici all'infuori di loro, come avevo sempre 
assicurato, ma se vi pensarono non lo dissero e 


Prezzò dell'Associazione 

Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Trim L 5. 
dell’ UNIONE (on) Anno L. 40 — Sem. L 20 — Trim. L. 10. 
i che desiderano ricevere L’ Ultima Moda, spleczida pube 


blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con doni di Parigi, acgiungano al i 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1.50, Trim. L. 1.00. 


ITALIA 
NTATI 


eb- Gli Associ 


con la loro solita dlicatezza non mi fecero nes- 
suna osservazione. p 

Diana sola mi domandò se mi sentivo abba- 
stanza bene per viaggiare, perchè ero pallida. 

Risposi che l'inquietudine sola mi faceva sof- 
frire e che speravo di esserns liberata presto. 

Lasciai Moor-House verso le tre e poco dopo le 
quattro ero davanti al pilastro di Whitecross, 
aspettando la carrozza che doveva condurmi a 
Thornfield; la sentii da lungi grazie al silenzio 
delle montagne solitarie e delle strade deserte. 

Un sono prima ero scesa da quella stessa car- 
rozza, in quello stesso luogo, disperata, senza spe- 
ranza e senza scopo. 

Feci un cenno, la carrozza si fermò ed entrai 
senza esser costretta questa volta di disfarmi di 
quanto possedevo per ottenere un posto. 

Ero di nuovo sulla via di Thornfield come un 
piccione viaggiatore che torna a casa. 

Il visggio dara trentasei ore; ero partita da 
Whitecross un martedì dopo pranzo e il giovedì 
mattina presto il cocchiere si fermava ad abbe- 
verare i cavalli in un albergo situato in un pae- 
s0 coperto di cespugli verdi, di vasti campi e di 
colline tenute a pasture, che mi colpirono come 
i tratti di un paesaggio, ridenti quelle tinte in 
confronto alle tristi paludi di Marton! Si, lo co- 
noscevo quel paesaggio e sapevo di esser vicina 
alla meta. 

— A che distanza è la villa di Thornfield? — 
domandai a uno stalliere. 

— A due miglia attraverso i campi, signora, 


Stesi di carrozza, affdai il baule allo van 
dicendogli che l'avrei mandato a prendere Pagai 
il posto, detti la mancia al cocchiere 0 par 

Il sole brillava sall'insegna dell'albergo. Lei 
queste parole a lettere d'oro: ANle armi dei R,. 
chester e il cuore battò più forte. 

Ero già sulle terro del mio padrone, ma su. 
to dopo pensai: “ Forse il signor Rochester ,, 
vrebbe lasciato già l'Inghilterra è anche se fog 
a Thornfield, che vai a fare? Tu non cserai pu. 
largli e neppure vederlo; ti dai una pena inatj, 
le, Chiedi notizie alla gente dell'albergo e ti gi 
ranno ciò che desideri ? 

Questo pensiero era ragionevole, eppure nog 
l'accettai, perchè temevo una desolante risposta 

Prolungare il dubbio è lo stesso che prolunga, 
la speranza. 

Potevo almeno rivedere la villa. 

Davanti a me stavano le staccionate che avg 
vo varcate la mattina in cui, sorda, cieca, bar 
collante, me ne ero allontanata, come se fossi in 
segnita da nna faria vendicatrice. 

Ero già in mezzo ai campi. 

Come camminavo presto! anzi, talvolta correva 
Come guardavo avanti a me per iscorgere i ba. 
schi ben noti! 

Jome salutavo gli alberi, i prati e le collina 
che avevo percorso în passato ! 

Finalmente vidi i boschi cupi dove si ritugia. 
vano le cornacchie, e il loro gracchiare ruppe il 
silenzio mattutino, 

Continua. 


ELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Amministrazione dd Popolo 


INSERZIONI, “ereiarie di so 


p si ricevono presso tutti gli uffici pustali con semplice dichi: 

LE ASSOCIAZIONI fazione. oppure inviandine l'importo alla. ceo Pte die 
omano, Via Due Macelli 6-9, Roma, 

50 parole L 5 - di 75 L.® - di 150 L.15-in più 


da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque lineo, L. 8, 
In Cronaca L. 1 la linea. - Pie cent. 75. - $. pagina cent. 70. - 4. pagina (5 colonne) ceat. 20, 


$ ORARIO, Gli Uffki di Redazione del giornale rimangono aperti dalle | 
"ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.0 (7.40 pom.) 
I manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 
alle ore 3 del matt 


(8 pom.); l'edizione di città 
o. 


——{ Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta £. £. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. )_— 


La Brianzola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 


e formaggi Parmigiani finissim 
Via della Vite, 47-48 
Genere di primissima qualità 
garantito di assoluta panna di latte. 


VERO BURRO PER THÈ E PER TAVOLA 


—<e>- 


Arriva freschissimo 
TUTTI I GIORNI 
Si portano a domici- 
lio le ordinazioni supe- 
riori ad un Kilogramma, 
Vendita minima in 
Magazzeno 112 Kil. 


—{ Avviso alle famiglie) — 
Acquistando il burro al magazzeno di Via 
della Vite 47 < 48 (rimpetto la Posta) si 
ha un risparmio di cent. 20 per / 
che si spende. ? 
con cart. 


| Pastiglie di ur ita 


È SALI PER BEY ANDA 


Jvigere la mai 


Banchi ri > Sanmie 


po pianterreno 
primo piano, Ri 
salono per gonferinze, capace tenore 60 op 


PROFESSIONIST, 


$$, situazione centrale; |eranto 
piano, con pension 


VEIDITA GIUDIZI Eta 


oseritto Uscire procederà alla vendita, por 
pubblici incanti, di cappelli duri, flosci e berretti 
L, Palumbo. m 


NTOTA sasilio 
stinta famiglia tre ci 

mezzogiorno, primo secondo 
ce CT Ro 


DE AMONG eat 


f sfusi ape 
Ugl sei camere, 


QUEATIERE mora ian 


dois Oppure magazzino. 


L0rso, | PIAZZA 50 SCIARRA pisa E 


DALLE MOLLE. 


c. 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 


FORNITORI DELLO STATO E DELLE FERROVIE 


HOMA - Via Due Macelli 1OMA -— 


o mM 


Parafulmini d'ogni sistema 


per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 
numenti Nazionali, per fabbricati militari, ece. | 


Suonerie elettriche 


di tutte lo qualità © grandezze per uso Appartamenti, Alber- 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc. 
Telefoni, microfoni, apdarati d’induzioR@ e per la terapia 


medica. 


Pile elettriche a secco, 


La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


Per L 
eomunicazione 


dà il materiale di suonerie elettriche per una 
fra stauza da letto e persona di servizio, così 


composto : L smoneria elegantissima, timpano centim. 6 di dia- 


metro, un bottone 


filo, un metro 


fermato medio. 


legno, una pila a secco grande, 20 metri 
fettuccia isolante, 10 isolatori osso. 
8,50 si da il seguente m 

, due bottoni | 


ja isolante, duo pile a secco 


Per L, E2y25 si da il seguente materiale: 


3, due pile gi 


Impianti di riscaldamento 
a ha ifone e a vapore a bassa pressice 


Hilono - P.li KOERTING - Sestri P, 


Applicazione facile e pronta, — Costo d' 
e consumo 


nen - Comodità, 
Per Roma e Provincia rivolgersi 
ine. N. LABROCA 
UrrItIO rEON:CO INpueraiALE 
Roma —V ia Convertite, s — Eoma, 


, due bottoni 


ne GRANDE e 


| Esposizione di Mobili 
!Ta Nazionale, 71 — Via Palermo, a 


ROMA 


Paleari Ferdinando e Figli 


endo introdotto nelle nostra Za 
| briche Riunite della Lombardia in Lis- 
| sone(Monza) oltre ai soliti prodotti, una | 
speciaie lavorazione di mobili in stile 
certosino, arabo, e decorazione, a comodo 
la nostra spettabile Clientela, abbia- | 
mo esposto nel nostro vecchio Stabili- 
! mento in Roma una mostra permanente. 
{Peri clienti fuori Roma le spedizio- | 
| ni verranno fatte direttamente dalla 
| Fabbrica di Lissone col ribasso del | 
iscono anche dietro ri- | 


groocners:0o: DOMOSOI 


IN sino ohi GADINO -Convito 


$ Anno IK - Para Rodi AI, sh Sirio 
Senole CI 
O vate ed Elen 


O mt 


TT 
in: 


OCASIONE. 1008 sorta ta da Vagno 


Vittoria Colonna 2 
fio piano prezzo modicissimo. Visi- 


nilo APPARTINENTO 3 


soli inquilini, iu Via 


APPARTAMENTO 9 CAMERE IS 


Îersi volendo in dne appartamenti. Piazza 
N. 2 p. 1. Proprietario trovasi duc ore prima dell'Ave 


vu, DELLA SCROFA I? ini 


tto e dodici camero con 


Gili Abbonati che intende» 
no rinnovare l'associazione 


tal £ 
col mese di ottobre 
nbbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del &i ale per meglio re- 
golarizzarne HH servizio, 0 
di consegnaria alla Posta. 


"Coloro che ‘ desiderano “acquistara iso 
guenti libri, se si trovano in Roma, devono 
ritirarli presso l'Amministrazione del gior- 
nale, ChE è fuori di Roma deve aggiungete 
20 cent. a volume per l'affrancatura” » Il 


Titolo del libro 


Autore 


Riforme e miglioramenti nel Ma- 
nicomio di Roma è + F. Azzurri 075 


F. Pandiani 0 70 


ni palitiche . . . 5 0% 

Apuntes para la historia conten* 
poranea de Venezuela, 

Il diaconato cattolico e la que: 
stione sociale . + +. . V.Mfarchese 50) 

Repubblica Argentiia | | ‘ © G.Guadaguini I 50 
de litterature et d'art. . V. Pappafava 0 76 

Esposizione Jtalvamericana +. W.Coragaari 075 

Il processo Valdis a 

Sullarevisione dei 

Riforma dell'amm 

La convenzione di Berna... 

Prolegomeni alla Storia dell’ 
momia politica . 


. E, Pepper 05) 


ro 
+ .SAdamoetY 
+ + R. Mariano 


e Papato; | 
tes en Portugal 


Velietri-Torraci 
ione-Viterto 


ono e terrazza al DIANO 1, 
Mo Finanze, 
nbr 


2 era 


25 parole Cent. 75. — In più 


GRANDE GALLINARO Saracena 


Porta 8. Giovanni) Uova garantite di giornata te bal paolo. 
Ricca ordinazioni col Miglio ponialo da 0 cei par: 
tandole a domicilio. Deposito via Copp 


NEGOZIO: Rete testra iveigora pps ce 
gio AR dl siguior Cesaro Giudici, Via Venti “Seite 


SI COMPRANO E SI VENDONO OGGETTI 


negozi a pronta Sì vendono anche con 
Sie caparra Sfponealo I tile ‘Uitelo Via Gontalone 6 
piano primo. 


SONNAMBULA: GEMMA MINGONI sn 


omo. È consoltsti. pes maeiio riceveranno jioosti 
motddo curati: 
schiarimonti 


3 CATEGORIA 


25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent, 5 cad 


BICICLETTA PNEUMATICA AMERICI ANA 


co unta randosi a presso d'uccasione. Dirigersi nl 1 
lore Via Banchi Ve 


prognostico o consiglio, Per 
ndo risposta 


th16 


til 
19 


primaria fabbrica in- 


BICICLETTA RALBIOH gico pneumatico us: 


ai unova, vendesi con rilevante perdiia prezzo eccezionale 
dloccasione, Viibile presso Il negozio ombrelli. Federico 


si di dissi famiglia dA lezioni a babing 
SIGNORINA. Sto aita quarta clomontaro, com greto 
fraucose, Disigerai tutt 1 giorn, ceoettuato | fentivi. dallo 
10 at ale 3 pom. Via dll Copplte Xp. prima por 
tac n ainlatra, 


Gina DILEIE RE GE 


presso Venti Setfembre, 
58, intorno ©, sosta 707 


‘Gorio, Piazza Montecitorio i. © «ehi 


nni per apeoi tsaii con pai 
& Provvigionalo, con pi 


condo le preserizio! 
gano dal Stagionio 


i LANG, DI PATENTATA Di 


di Francese © musica a Onorario ani 
Visibile dalle verna 85, D 
188 


vi E J TANOFORTE A CODA. Foa 


mensili. Metodo teorico pratico. 
fimi 14 intorno 12 dalle ore 16 alto 


PIANOFORTE, VIOLINO, MANDOLINO 


e Chitarra. Lezioni Remigratuito a multo lo ore anche a do- 
micilio. Professore di Bologna via Carlo Alberto 4. 


SIGNORA INGLESE tisi 


gui con metodo pratico breve: 
iugnto per chi fosse già 
Saloni Mit Beotcso, Benito 1 


direttore di compagnie comi 
Esa temette direi 

"ocietà Nlodrammatica Dirigersi * Antoni 
posta restante, dando appuntamento, 


TEATRINO COMPLETO, Sep iii 


20, causa trasloco, Dirigerai Pal. Chigi al Corso... 997 


Stabilimento dsl POPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos & Zunge, Offenbaok: x, — Carta 
Ditta E. Magnani — Inchiostri L'engor-Wirth, Lipsia, 


PER SIGNORE ici 


a, caminetto, Via 


ELEGANTE APPARTAMENTO < Fai 


APPARTAMENTI sic 


CAMERE BEN, NOBINATE si 


conirajissima. 
timo, 


CENTRALISSIMA Ba: 


le bene esposto, n 


glia. Via della Merci 


LIRE 18 (MENSILI Sinn 


Biiona fa del Tempio “iolfa Pace, num S 


PIAZZA MONTEOITORI DI nu 


sto mezzogiorno a discreto, 
con pension 


CAMERA E SALONTO è Rio aio sega 


uquillità, n ona studiosa, volcade 
tndosse Gnole Ta cani 24 


GRAZIOSO QUARTIERINO 3° 


gni comodità. D'andare informazioni 
dolla Minerva 


Corrispondenze 


2 parole L, 1 - Ogni parola in più eent. 


Col passi. giornata teco, Troverai lt 
Maria feta Ti'amo, 8 gi adoro, abbmccio: 


ti. A rivedere, ino 


Fir te rl dr "e si icon moltà. 
Maria nnt i nari nei ie pe 
che non dn tren © per lo fa Te 


sultanzi 


Jegislat 


no perduto 
poste. 
Questa, a 
finanz: 
ottimismi e 


(N) Londi 
gallo è attes 
ta alla È 
il 9 dello stes 
genetliaco di 

E' probat 
n suo onore 

Il Re sa 

(N Lond 


thessa di Col 
di ritorno da) 


